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PROSPETTO DI BASE 
 

relativo al programma di offerta al pubblico dei prestiti obbligazionari denominati 
 

“Banca Tercas  Obbligazioni a  Tasso Variabile” 
  

di Tercas – Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo SpA 

in qualità di emittente e responsabile del collocamento 
depositata presso CONSOB in data 15/7/2010 a seguito di approvazione 

comunicata con nota del 9/7/2010 provvedimento n. 10061611 
 
 

ll presente  documento  costituisce  una  prospetto di base (il  "Prospetto di Base")  ai  fini  della  Direttiva  
2003/71/CE  (la  "Direttiva Prospetto")  ed  è redatto in conformità al regolamento adottato dalla CONSOB con 
delibera n. 11971/1999 e successive modifiche.  
 
In occasione di ciascun Prestito, l'Emittente predisporrà delle Condizioni Definitive che descriveranno le  caratteristiche  
delle  obbligazioni  e  che  saranno  pubblicate  entro  il  giorno  antecedente  l'inizio dell'offerta e riporteranno le 
caratteristiche effettive delle Obbligazioni (le "Condizioni Definitive").  
 
Nell'ambito  del  programma  di  prestiti  obbligazionari  descritto  nel  presente  Prospetto di Base  (il "Programma"),  
Tercas – Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa  (l'"Emittente")  potrà  emettere,  in  una  o  più  serie  di 
emissione (ciascuna un "Prestito Obbligazionario" o un "Prestito"), titoli di debito di valore nominale unitario  
inferiore  ad  euro  50.000  (le  "Obbligazioni""  e  ciascuna  una  "Obbligazione")  aventi  le caratteristiche indicate 
nel presente Prospetto di Base. 
 
Il presente Prospetto di Base incorpora mediante riferimento il Documento di Registrazione depositato presso la 
CONSOB in data 15/7/2010 a seguito dell’approvazione comunicata con nota n. 10061611 del 9/7/2010. 
 
Si  invita  l'investitore  a  valutare  il  potenziale  acquisto  delle  Obbligazioni  alla  luce  delle  informazioni contenute  
nel presente prospetto, nonchè quelle contenute nel Documento di Registrazione e nelle Condizioni Definitive.  
 

L'adempimento di pubblicazione del presente prospetto di base non comporta alcun giudizio della  
CONSOB  sull'opportunità  dell'investimento  proposto  e  sul merito  dei  dati  e  delle  notizie  allo  stesso 
relativi. 

Il presente Prospetto di Base ed il Documento di Registrazione sono consultabili sul sito internet www.tercas.it ed è a 
disposizione del pubblico gratuitamente presso la sede sociale dell’Emittente in  Corso San Giorgio n.36 64100 Teramo. 
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1. Persone responsabili 

 
Tercas – Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa, con sede legale in Corso San Giorgio, 36 64100 Teramo, 

legalmente rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, avv. Lino Nisii,   si assume la responsabilità 

delle informazioni contenute nel presente Prospetto di Base.  

 

 

2. Dichiarazione di responsabilità 

 

Tercas – Cassa di Risparmio della provincia di Teramo Spa , come sopra rappresentata, dichiara che, avendo essa 

adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nel Prospetto di Base sono, per quanto a 

propria conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

 
 

Il  Presidente del Consiglio di Amministrazione Il Presidente del Collegio Sindacale 
Tercas – Cassa di Risparmio della provincia di 

Teramo Spa 
Tercas – Cassa di Risparmio della provincia di 

Teramo Spa 
Avv. Nisii Lino  Dr. Gianfranco Scenna 
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3. Descrizione sintetica del programma d’offerta 

 
 
 
Nell’ambito dell’attività di raccolta del risparmio per l’esercizio del credito, l’Emittente Cassa di Risparmio della 

Provincia di Teramo S.p.A. (in forma abbreviata “Banca Tercas” o anche “l’Emittente”) potrà emettere sul 

Programma di prestiti obbligazionari denominati “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile”, descritto nel presente 

Prospetto di Base, una o più serie di emissioni (L’”Emissione”) di valore nominale unitario pari o superiore ad euro 

1.000 (le “Obbligazioni” e ciascuna una “Obbligazione”). 

Il presente Prospetto di Base, valido per un periodo massimo di 12 mesi dalla data di deposito in Consob, si compone 

di 4 sezioni, ovvero: 

§ Sezione I – Nota di Sintesi (la “Nota di Sintesi”), che deve essere letta come introduzione alle successive 

sezioni; 

§ Sezione II – Fattori di Rischio (i “Fattori di Rischio”), che descrive i principali fattori di rischio relativi 

all’Emittente ed agli strumenti finanziari offerti; tali fattori devono essere attentamente presi in 

considerazione prima di procedere all’acquisto delle Obbligazioni di cui al presente Programma d’Offerta; 

§ Sezione III – Documento di Registrazione (il “Documento di Registrazione”), incorporato mediante 

riferimento, che contiene informazioni sull’Emittente  Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo 

Spa.; 

§ Sezione IV – Nota Informativa (la “Nota Informativa”), che contiene informazioni relative agli strumenti 

finanziari emessi a valere sul presente Programma. 

 

In occasione di ciascuna Emissione, l’Emittente predisporrà le Condizioni Definitive della relativa Offerta, che 

descriveranno le caratteristiche specifiche delle Obbligazioni (le “Condizioni Definitive”). 

Il Prospetto di Base (ivi incluse le Condizioni Definitive di ciascuna Obbligazione emessa a valere sul presente 

Programma), sono a disposizione del pubblico, ed una copia cartacea di tale documentazione sarà consegnata 

gratuitamente ai sottoscrittori delle Obbligazioni che ne faranno richiesta, presso la sede legale dell’Emittente in Corso 

San Giorgio n.36 Teramo e presso tutte le sue filiali. 

Tale documentazione è altresì consultabile sul sito internet dell’Emittente (www.tercas.it). 
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SEZIONE I - NOTA DI SINTESI 

 
AVVERTENZA 

 

La presente Nota di Sintesi riporta brevemente le informazioni principali relative ai rischi ed 

alle caratteristiche essenziali connessi all’Emittente e agli strumenti finanziari. Essa deve 

essere letta quale introduzione al presente Prospetto di Base, inteso nella sua interezza, 

compresi i documenti ivi inclusi mediante riferimento. Qualunque decisione di investire nei 

presenti strumenti finanziari dovrebbe basarsi sull’esame da parte dell’investitore del 

presente Prospetto nella sua totalità. 

Qualora sia proposta un’azione dinanzi all’Autorità giudiziaria di uno Stato membro dell’area 

economica europea in merito alle informazioni contenute nel presente Prospetto di Base, 

l’investitore ricorrente potrebbe essere tenuto a sostenere le spese di traduzione del Prospetto 

di Base prima dell’inizio del procedimento. La responsabilità civile incombe sulle persone che 

hanno redatto la Nota di Sintesi, ed eventualmente la sua traduzione, soltanto qualora la 

stessa nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se letta congiuntamente alle altri parti 

del prospetto. 

 

1. DESCRIZIONE DEGLI STRUMENTI  

Descrizione sintetica delle caratteristiche degli strumenti finanziari 

Le obbligazioni che verranno emesse nell’ambito del presente programma “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso 

Variabile” sono titoli di debito  denominati in euro che danno diritto al rimborso del 100% del valore nominale alla 

scadenza e al pagamento di cedole periodiche variabili durante la vita del prestito, il cui importo sarà calcolato 

applicando al valore nominale un parametro di indicizzazione (Euribor a 3, 6 o 12 mesi oppure rendimento semplice 

d’asta Bot a 3, 6 o  12 mesi) eventualmente maggiorato o diminuito di un margine ( “spread”) costante per tutta la 

durata del titolo.  

Qualora lo spread applicabile sia negativo, in valore assoluto esso non potrà essere maggiore di 100 punti base 

(1,00%). L’Emittente potrà prefissare il valore della prima Cedola, intendendosi per essa la prima cedola in scadenza 

dopo l’emissione del Prestito, in misura indipendente dal Parametro di Indicizzazione; l’entità della prima Cedola sarà 

indicata su base lorda e netta nelle Condizioni Definitive del Prestito. 

Il parametro di indicizzazione e l’eventuale margine saranno indicati  nelle condizioni definitive del prestito. Non e’ 

prevista la facoltà di rimborso anticipato dei titoli  da parte dell’emittente, i titoli non saranno quotati su alcun mercato 

ufficiale e non saranno coperti dalla garanzia del fondo interbancario di tutela dei depositi. 

 

Esemplificazioni e scomposizione degli strumenti finanziari 
 
Le Obbligazioni emesse nell’ambito del programma “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile” non prevedono alcun 

rendimento minimo garantito. 

Le Condizioni Definitive relative a ciascuna singola Emissione, alla Sezione 3, riporteranno una esemplificazione ed una 

scomposizione aggiornata dei rendimenti del singolo strumento finanziario emesso  in ipotesi di costanza del 

parametro d’indicizzazione , aggiornati alla data di pubblicazione delle Condizioni Definitive stesse con indicazioni del 

rendimento a lordo e al netto dalla componente fiscale. 

Lo stesso rendimento, in pari data, si confronta con un rendimento effettivo su base annua di un titolo free risk (Cct)  
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Nelle Condizioni Definitive saranno tra l’altro forniti il grafico e la descrizione dell’andamento storico del sottostante, 

del rendimento virtuale dello strumento finanziario simulando l’emissione del Prestito nel passato. Le medesime 

informazioni sono riportare nella Sezione IV paragrafo 2.1 del presente Prospetto. 

In particolare si evidenzia che: 

i) le Obbligazioni non presentano alcuna componente di natura derivativa; 

ii) le Obbligazioni non sono soggette a nessuna clausola di rimborso anticipato; 

iii) al prezzo di emissione, l’Emittente non applicherà oneri o commissioni a carico dei sottoscrittori. 

iiii) Nelle condizioni definitive sarà rappresentato l’eventuale sconto rispetto al parametro di indicizzazione prescelto 

(euribor a 6 mesi) pari a massimo 100 punti base ( 1,0%); ciò dovrà essere  apprezzato dal sottoscrittore  tenuto  

conto  del rating (a medio-lungo termine) dell'emittente così come meglio specificato al paragrafo 7.5 della Sezione IV 

del presente prospetto. 

 

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE 

Al fine di comprendere i fattori di rischio relativi all’Emittente, si invitano comunque gli investitori a leggere con 

attenzione il Documento di Registrazione sull’Emittente, a disposizione del pubblico presso la sede legale della 

Banca (Teramo Corso san Giorgio n.36), le sue filiali, nonché sul sito internet www.tercas.it . 

Rischio emittente 

Rischio connesso al rating assegnato all’Emittente 

Rischio connesso alla concentrazione territoriali degli impieghi 

Rischio di mercato 

Rischio di liquidità dell’Emittente 

Rischio operativo 

Rischio legale 

 

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI   

Al fine di comprendere i fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari si invitano gli investitori a leggere con 

attenzione la Sezione II del presente Prospetto.  

Rischio di credito per il sottoscrittore 

Rischio connesso all’assenza di garanzie relative alle obbligazioni 

Rischi relativi alla vendita prima della scadenza 

Rischio di liquidità 

Rischio di deterioramento del merito di credito dell’emittente 

Rischio di spread negativo 

Rischio di tasso di mercato 

Rischio di indicizzazione 

Rischio scostamento del  rendimento dell’obbligazione rispetto al rendimento di un titolo risk free 

Rischio connesso all’apprezzamento della relazione rischio/rendimento 

Rischio di conflitto di interessi 
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Rischio di eventi di turbativa riguardanti il Parametro di Indicizzazione 

Rischi connessi all'assenza di rating dell’emissione 

Rischio correlato all’assenza di informazioni successive all’emissione 

Rischio mutamento del regime fiscale 

 
2. Informazioni sull’emittente 

2.1.  Storia e sviluppo dell’emittente 

L’Emittente è denominato Tercas - Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa (denominazione abbreviata 

“Banca Tercas Spa”) nata nel 1939 dalla fusione di due antiche Casse di Risparmio, quella di Nereto fondata nel 

1871 e quella di Atri fondata nel 1878. La stessa è conferitaria dell’azienda bancaria della Cassa di Risparmio della 

Provincia di Teramo ai sensi della legge n. 218/1990 e del D.Lgs. n. 356/1990 ed è capogruppo del Gruppo Cassa 

di Risparmio della Provincia di Teramo ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. n. 385/1993. 

La sede legale ed amministrativa è sita in Teramo, Corso San Giorgio n.36. 

 
L’attuale assetto del Gruppo Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo nasce nel luglio 1992 quando, in 

ossequio alle disposizioni della Legge 218/90, la Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo: 

§ scorpora l’azienda bancaria che viene così conferita in una nuova società per azioni, Tercas - Cassa di 

Risparmio della Provincia di Teramo Spa con un capitale sociale di Lire 40 miliardi (pari a Euro 

20.658.275,96), aumentato nel settembre del 1992 di altri 10 miliardi di Lire (pari a Euro 5.164.568,99), 

interamente sottoscritti dalla Cariplo, oggi Intesa Sanpaolo Spa; 

§ costituisce il Gruppo Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo e Tercas viene iscritta quale capogruppo 

all’apposito Albo dei Gruppi creditizi. 

 

Nel corso del 2007, la partecipazione di Intesa Sanpaolo Spa è stata completamente dismessa, per cui alla 

data del 31/12/2009 l’azionariato di Banca Tercas è composto al 65% dalla Fondazione Cassa di Risparmio 

della Provincia di Teramo, al 35% da altri azionisti privati. 

 

 

2.2.  Panoramica delle attività aziendali 

 
La Banca ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme sia in Italia che 

all'estero. Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni ed i servizi bancari e 

finanziari consentiti, ed ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo 

sociale.  

L’attività principale dell’Emittente é quella tradizionale di una banca retail, rivolta a clienti privati e piccole e medie 

aziende. L'Emittente offre alla propria clientela un’ampia gamma di servizi essendo attiva nell’intermediazione 

creditizia, che consiste per lo più in attività di raccolta da clientela private, attività di impiego verso le imprese e 

prestiti a breve medio e lungo termine, nell’intermediazione finanziaria, nel collocamento e nella negoziazione di 

strumenti finanziari, nei servizi di incasso e pagamento. L’Emittente include nella propria offerta prodotti 

innovativi quali l'internet banking, il corporate banking e in collaborazione con controparti specializzate, prodotti di 

asset management e assicurativi.   

 
Al 31 dicembre 2009, il Gruppo opera con 112 filiali e 844 dipendenti, principalmente nelle regioni del Centro Italia 

ed in particolare nella provincia di Teramo. 
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Banca Tercas, che svolge attività di intermediazione creditizia, riveste una posizione patrimoniale, finanziaria ed 

economica fondamentale all’interno del Gruppo, mentre l’operato delle altre società del Gruppo, Terbroker srl che 

opera nel settore del brokeraggio assicurativo e SOGITER srl che svolge attività immobiliare,  hanno un peso 

marginale. 

 

 

 
2.3.  Struttura del Gruppo 

 
Sono oggetto di consolidamento integrale i bilanci separati al 31 Dicembre 2009 redatti in base ai Principi Contabili 

Internazionali, o riclassificati in base ad essi, delle seguenti società facenti parte del Gruppo Banca Tercas - Cassa 

di Risparmio della Provincia di Teramo Spa. 

 

 

 

La partecipazione nella società Terleasing Spa non viene più consolidata poiché nel corso del mese di marzo 2008 

Banca Tercas Spa ha dismesso il 76,1% delle azioni in precedenza possedute a favore della società Vega 

Management Srl con sede a Torino: al 31 dicembre la quota di partecipazione di Banca Tercas in Terfinance Spa 

(già Terleasing) è pari al 19,1%. Non essendo verificate le condizioni previste dai principi contabili internazionali, 

al 31 Dicembre 2009 la società non rientra più nel perimetro di consolidamento. 

Il consolidamento delle componenti economiche di pertinenza delle società partecipate avviene, dopo l'elisione dei 

rapporti infragruppo. 

Si precisa che nel perimetro di consolidamento rientrano anche le due società veicolo Adriatico Finance Sme Srl e 

Adriatico Finance Rmbs Srl attraverso le quali sono state realizzate due operazioni di cartolarizzazione e anche se 

Banca Tercas non possiede nessuna quota di partecipazione nelle stesse, in applicazione dello IAS 27 e del SIC 12. 

Infatti il SIC 12 (standard interpretations committee) prevede espressamente l'obbligo di consolidare una società 

veicolo quando questa sia stata costituita esclusivamente nell'interesse della Capogruppo e quando le sue attività 

siano gestite in relazione alle esigenze aziendali della Capogruppo. 

In entrambe le operazioni di cartolarizzazione realizzate dalla Capogruppo la Banca svolge funzione di servicer 

continuando a gestire tutte le attività cedute. 

 

Tipo di rapporto (1): 
1 = maggioranza di diritti di voto nell'assemblea ordinaria 
2 = influenza dominante 
3 = accordi con altri soci 
4 = altre forme di controllo 
5 = direzione unitaria ex art.26, comma 1, del "D.Lgs 87/92" 
6 = direzione unitaria ex art.26, comma 2, del "D.Lgs 87/92" 
7 = controllo congiunto 

Denominazione imprese Sede Tipo di rapporto  
(1) 

Rapporto di partecipazione 
Disponibilità voti %  

(2) Impresa  
partecipante Quota % 

A.1 Consolidate integralmente 
A. Imprese 

100,00% 100,00% 
1. Terbroker S.r.l. Teramo 1 Banca Tercas Spa 
2. So.G.I.Ter S.r.l. Teramo 1 Banca Tercas Spa 

87,70% 87,70% 

 

4 Banca Tercas Spa 0,00% 0,00% Milano 
3. Adriatico Finance Sme Srl Milano 4 Banca Tercas Spa 0,00% 0,00% 
4. Adriatico Finance Rmbs Srl 
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2.4.  Principali azionisti 

Di seguito si riporta la composizione dell’azionariato dell’Emittente alla data del 31 dicembre 2009. 

 

Socio n° di azioni Valore nominale (Euro) Interessenza %  

Fondazione Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 

32.500.000 16.900.000 65 

Altri azionisti 17.500.000 9.100.000 35 

Totale 50.000.000 26.000.000 100 

 
Il capitale sociale dell'Emittente è di € 26.000.000,00 interamente versato e suddiviso in 50.000.000 di azioni 

ordinarie il cui valore nominale è di € 0,52 ciascuna. 

 
 

2.5.  Organi sociali e direzione 

2.5.1.  Consiglio di amministrazione e collegio sindacale 

Di seguito si riporta la composizione del Consiglio di Amministrazione di Banca Tercas. Tale Consiglio rimarrà 

in carica fino all’approvazione del bilancio relativo all’anno che si concluderà al 31 dicembre 2012. 

L’aggiornamento delle cariche è stato effettuato in data 18 giugno 2010. 

 

 

 
 

Di seguito si riporta la composizione del Collegio Sindacale di Banca Tercas. Tale Organo rimarrà in carica fino 

all’approvazione del bilancio relativo all’anno che si concluderà al 31 dicembre 2012. 

 

Carica Nominativo Luogo e Data di nascita 

Presidente Dr. Gianfranco Scenna L'Aquila, 29 marzo 1947 

Sindaco Effettivo Avv. Luca Di Eugenio Teramo, 1° gennaio 1967 

Sindaco Effettivo Dr.ssa Simona Conte Giulianova (TE), 26 febbraio 1965 

Sindaco Supplente Dott.ssa Gilda Ruggieri Teramo, 22 aprile 1970 

 
 
 

Carica Nominativo Luogo e Data di nascita 

Presidente Avv. Lino Nisii Teramo, 1° maggio 1935 

V. Presidente Dr. Mario Russo Roma, 4 luglio 1946 

Consigliere Arch. Giuseppe Cingoli Teramo, 30 novembre 1947 

Consigliere Avv. Roberto Carleo Napoli, 6 marzo 1968 

Consigliere Dr. Antonio De Dominicis Torricella Sicura (TE), 9 maggio 1935 

Consigliere Dr. Antonio Forlini Teramo, 23 novembre 1960 

Consigliere Avv. Enzo Formisani Teramo, 8 novembre 1946 

Consigliere Avv. Guglielmo Marconi Potenza Picena (MC), 10 agosto 1950 

Consigliere Dr. Luigi Marini Teramo, 23 febbraio 1936 

Consigliere Dr.ssa Federica Morricone Atri (TE), 12 febbraio 1974 

Consigliere Ing. Fabrizio Sorbi Porto S. Elpidio (AP), 20 ottobre 1954 
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2.5.2.  Direzione generale 

Alla data del 5 maggio 2010, la composizione della Direzione Generale è la seguente: 
 

 

Carica Nominativo Luogo e Data di nascita 

Direttore Generale Dr. Antonio Di Matteo Avezzano (AQ), 6 agosto 1957 

V. Direttore Generale Dr. Francesco Corneli Silvi (TE), 12 aprile 1946 

Dirigente Area Commerciale Rag. Mauro Piattelli Ancona, 6 ottobre 1959 

Dirigente Area Affari 
Generali 

Dr. Tito D'Emidio Teramo, 29 novembre 1952 

Dirigente Area Finanza Rag. Lucio Pensilli Teramo, 9 aprile 1949 

Dirigente Area 
Organizzazione e Servizi 

Dr. Benedetto Cingoli Teramo, 26 gennaio 1956 

Dirigente Area Auditing Sig. Vincenzo Rofi Teramo, 1° agosto 1957 

Ai fini della carica rivestita presso Banca Tercas i membri del Consiglio di Amministrazione, i componenti della 

Direzione Generale ed il Collegio Sindacale sono tutti domiciliati per la carica in Corso San Giorgio 36, 64100 Teramo. 

 

2.6.  Dipendenti 

 
Nella tabella vengono riepilogati i dati relativi al personale dipendente medio del gruppo consolidato. 

 

 

L'organico medio del Gruppo, nel corso dell'anno 2009, ha registrato un incremento di 13 unità lavorative. Le 

assunzioni effettuate per l'apertura di nuove filiali sono state in parte neutralizzate da dimissioni di personale 

dipendente per esodo incentivato e per pensionamento. Si precisa, inoltre, che il personale dell'ex controllata 

Terleasing Spa, dopo la cessione del pacchetto di maggioranza, è stato riassorbito dalla Capogruppo per un 

numero complessivo di 7 unità di cui 5 riassorbite nel corso del 2008 e 2 nel corso del primo semestre 2009. 

Al 31 Dicembre 2009 il Gruppo presenta un organico puntuale attivo di 844 dipendenti, di cui 839 relativi alla 

Capogruppo e 5 in carico alla controllata Terbroker Srl. Inoltre si precisa che la Capogruppo ha distaccato un'unità 

      lavorativa presso quest'ultima. Le altre società del Gruppo non hanno dipendenti. 
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2.7.  Denominazione, sede della società di revisione e durata del mandato 

 
Per il novennio 2010-2019, la società incaricata dall’assemblea degli azionisti del 23 aprile 2010 di effettuare sia la 

revisione contabile del bilancio d’esercizio, sia del bilancio consolidato e la revisione limitata (limited review) ai soli 

fini di vigilanza Banca d’Italia delle relazioni semestrali al 30 giugno di Tercas, anche in forma consolidata, è  

Deloitte & Touche spa, con sede in Roma, via della Camilluccia 589/a, iscritta all’albo dei Revisori Contabili al n.ro 

132587. 

 

 
 

2.8.  Informazioni riguardanti i dati finanziari del Gruppo 

 
Si riportano di seguito i principali indicatori economico-finanziari relativi al Gruppo, i cui dati sono tratti dal 

bilancio consolidato al 31/12/2008 e al 31/12/2009, entrambi redatti in conformità ai principi contabili IAS-

IFRS.  

Si precisa che gli indici relativi alle sofferenze e alle partite anomale si riferiscono al solo Gruppo bancario.  

 
I principali indicatori patrimoniali e di rischiosità creditizia del Gruppo  riferiti al 
31/12/2008 e al 31/12/2009 sono i seguenti: 
 

(dati  consolidati in migliaia di Euro salvo ove diversamente indicato) 

 Bilancio annuale al 31/12/08 Bilancio annuale al 31/12/09 
Patrimonio di Vigilanza di base 318.013 320.785 
Patrimonio di Vigilanza Totale 417.860 408.693 

Tier 1 Capital Ratio 11,53% 10,73% 
Core Tier 1 Capital Ratio* 11,53% 10,73% 

Total Capital Ratio 15,15% 13,67% 
Sofferenze lorde/impieghi lordi 1,12% 1,58% 
Sofferenze nette/impieghi netti 0,46% 0,86% 

Partite anomale 
lorde**/Impieghi lordi 

3,17% 8,70% 
 

Dati in migliaia di Euro 

* Il Core Tier 1 Ratio coincide con il Tier 1 Ratio in quanto il Gruppo non ha emesso strumenti di patrimonializzazione di tipo tier 
1 diversi dalle azioni ordinarie. 
**Tra le Partite anomale lorde sono comprese le sofferenze, gli incagli, le esposizioni scadute, le esposizioni ristrutturate e il 
rischio paese. 

  
L’incremento delle Partite Anomale Lorde è dovuto principalmente all’aumento delle esposizioni scadute e degli 

incagli lordi.  All’effetto della recessione economica si sono aggiunte nuove disposizioni di Banca d’Italia, 

divenute più stringenti in merito all’individuazione delle esposizioni scadute. Le variazioni negative degli indici 

patrimoniali (tier1 e total capital ratio) sono dovute sia all’aumento delle attività ponderate per il rischio che alla 

riduzione del Patrimonio Supplementare dovuti, rispettivamente, al maggior peso delle partite anomale ed alla 

minore consistenza di prestiti subordinati di secondo livello. (cfr. pag. 404 e 405 del Bilancio Consolidato).     

 
I principali dati  consolidati di natura patrimoniale del Gruppo riferiti al 31/12/2008 ed al 
31/12/2009 sono i seguenti: 
 

 Bilancio annuale al 31/12/08 Bilancio annuale al 31/12/09 
Raccolta diretta (*) 2.992 2.990 

Raccolta indiretta (**) 1.611 1.359 
Impieghi netti a clientela(***) 2.901 2.968 

Totale attivo 3.502 3.649 
Patrimonio netto 337 341 
Capitale sociale 26 26 

Dati in milioni di euro 
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 (* )    raccolta a vista + certificati di deposito + obbligazioni + pronti contro termine; 
 (**)   Gestioni patrimoniali in fondi + fondi comuni e sicav +assicurazioni + raccolta amministrata; 
(***) conti correnti + mutui + carte di credito,prestiti personali e cessione V stipendio + locazione finanziaria  + altre 

operazioni + titoli di debito  
 
 
 

I principali dati consolidati di natura economica del Gruppo riferiti al 31/12/2008 ed al 
31/12/2009 sono i seguenti: 
 

 Bilancio annuale al 31/12/08 Bilancio annuale al 31/12/2009 
Margine d’interesse 127,4 112,6 
Commissioni nette 35,4 38,0 

Margine d’intermediazione 149,4 159,0 
Risultato della gestione 45,6 39,6 

Utile d’esercizio 31,2 22,9 
Dati in milioni di euro 

L’utile d’esercizio risente negativamente del sensibile peggioramento delle rettifiche di valore nette per 

deterioramento dei crediti e delle attività finanziarie disponibili per la vendita causato dalla crisi economica (al 

riguardo si rimanda a pag. 360 e ss. del Bilancio Consolidato). Per maggiori informazioni sui dati finanziari si 

rinvia al paragrafo 11 del presente documento. 

 
 

2.9.  Qualsiasi evento recente verificatosi nella vita dell’emittente 

sostanzialmente rilevante per la vita della società  

L’Emittente dichiara che non si sono verificati fatti recenti sostanzialmente rilevanti per la 

valutazione della sua solvibilità. 

 

2.10.  Cambiamenti significativi 

 
L'Emittente attesta che non si sono verificati cambiamenti significativi delle prospettive dell'Emittente dalla 

chiusura dell'ultimo esercizio per i l quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a revisione.  
 
 
 
 

2.11.  Tendenze previste 

Dal contesto macroeconomico e dalle peculiarità gestionali dell’Emittente non emergono elementi che 

impediscono a Banca Tercas il conseguimento degli obiettivi previsti di crescita commerciale e reddituale.   

L’Emittente attesta che non vi sono tendenze, incertezze, richieste o fatti noti che potrebbero 

avere ripercussioni significative sulle prospettive dell’emittente almeno per l’esercizio in corso. 

 

2.12.  Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale 

dell’emittente 

L’Emittente attesta che non si sono verificati sostanziali cambiamenti negativi nella propria situazione 

finanziaria o commerciale, dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni 

finanziarie sottoposte a revisione.  

 

2.13.  Ragioni dell'offerta e impiego dei proventi 

Le obbligazioni di cui alla presente Nota di Sintesi verranno emesse nell’ambito dell’ordinaria attività di 

raccolta da parte di Tercas – Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa,  i cui proventi verranno 

destinati all’esercizio dell’attività creditizia. 
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3   DETTAGLIO DELL’OFFERTA 

 
 
I termini in maiuscolo non definiti nella presente sezione hanno il significato ad essi attribuito in altre sezioni della 

presente Nota di Sintesi, della Nota Informativa oppure del Documento di Registrazione. 

 
 
Ammontare: L’ammontare dell’offerta sarà indicato nelle “Condizioni Definitive” di ciascun prestito. 

 

Durata del Periodo d’offerta: Il periodo d’offerta sarà determinato al momento dell’emissione di ciascuna singola 

emissione e indicata nelle Condizioni Definitive. 

 

Prezzo: il Prezzo di Emissione al quale saranno offerte le Obbligazioni sarà indicato nelle “Condizioni Definitive”. 

 

Data di godimento: Le date di godimento delle cedole verranno indicate di volta in volta per ciascun prestito 

obbligazionario nelle Condizioni Definitive. 

 

Scadenza e rimborso: Le Obbligazioni saranno rimborsate in un'unica soluzione alla data di scadenza. La Data di 

Scadenza sarà indicata nelle Condizioni Definitive del prestito. 

 

Interessi 

Le Obbligazioni sono fruttifere di interessi il cui importo sarà calcolato applicando al valore nominale un parametro di 

indicizzazione (Euribor a 3, 6 o 12 mesi oppure rendimento semplice d’asta Bot a 3, 6 o  12 mesi) eventualmente  

maggiorato o diminuito di un  margine costante  per tutta la durata del titolo (“spread”), entrambi indicati nelle 

Condizioni Definitive.  

Le cedole interessi saranno calcolate utilizzando la seguente formula: 
 
 

I= C x R x G/g 
 

dove I=interessi, C= valore nominale, R= tasso d’interesse annuo percentuale, G= numero di giorni effettivi tra la data di godimento e la 
data di scadenza della prima cedola, g= numero di giorni dell’anno civile (quest’ultimi nell’ipotesi di applicazione della convenzione di 
calcolo 30/360) 
 
 
Le  Cedole  saranno  pagate  con  frequenza  trimestrale,  semestrale  o  annuale,  secondo  quanto  indicato  nelle  

Condizioni Definitive . 

 

Parametro di Indicizzazione 

Il parametro di indicizzazione (Euribor a 3, 6 o 12 mesi oppure rendimento semplice d’asta Bot a 3, 6 o  12 mesi), 

nonché le modalità di determinazione e la fonte saranno indicati nelle Condizioni Definitive di ciascun prestito. 

 

Spread  

L’eventuale spread da applicare al parametro di indicizzazione sarà indicato nelle Condizioni Definitive del prestito. 

Qualora lo spread applicabile sia negativo, in valore assoluto esso non potrà essere maggiore di 100 punti base 

(1,00%). 
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Data di pagamento: Le date di pagamento delle cedole verranno indicate di volta in volta per ciascun prestito 

obbligazionario nelle condizioni definitive. 

 

Modalità di rimborso: Il rimborso del capitale avverrà in un’unica soluzione alla data di scadenza di ciascun prestito. 

 

Rimborso anticipato : Non è prevista alcuna facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente. 

 

Termini di prescrizione di interessi a capitale: I  diritti  relativi  agli  interessi,  si  prescrivono  decorsi  5  anni  

dalla  data  di  scadenza  della  cedola  e,  per  quanto concerne il capitale, decorsi 10 anni dalla data in cui il Prestito è 

divenuto rimborsabile.  

 

Modalità di sottoscrizione: Il collocamento delle obbligazioni avviene unicamente presso gli sportelli delle filiali della 

Tercas – Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa sottoscrivendo l’apposito modulo messo a disposizione 

presso le filiali. 

 

Categorie di potenziali investitori: Le Obbligazioni saranno offerte al pubblico indistinto in Italia. 

 

Piano di ripartizione: Non sono previsti criteri di riparto. Saranno assegnate tutte le Obbligazioni richieste dai 

sottoscrittori durante il Periodo di Offerta, fino al raggiungimento dell'importo totale massimo disponibile. Le richieste 

di sottoscrizione saranno soddisfatte secondo l'ordine cronologico di prenotazione ed entro i limiti dell'importo massimo 

disponibile. 

 

Spese legate all’emissione: Non sono previste spese o commissioni, esplicite o implicite, a carico degli aderenti.  

 

Negoziazione dei titoli obbligazionari : Al fine di assicurare un mercato secondario per le obbligazioni l’Emittente si 

impegna a negoziare in conto proprio, in maniera non sistematica, gli strumenti finanziari successivamente al 

collocamento, fornendo  in modo continuativo prezzi in acquisto e vendita con l’obiettivo di garantire adeguati livelli di 

liquidità per i titoli di propria emissione. Il prezzo degli strumenti finanziari riconosciuto in sede di compravendita sarà 

determinato sulla base dei tassi di mercato (dei Titoli di Stato emessi dalla Repubblica Italiana) al momento della 

transazione ed in relazione alla loro vita residua. Come specificato nell’Execution Policy dell’Emittente, reperibile presso 

tutte le filiali dello stesso, i prezzi di negoziazione sono stabiliti secondo l’applicazione del metodo dell’attualizzazione 

dei flussi cedolari e di capitale a scadenza a tassi di mercato (considerando un Titolo di Stato avente caratteristiche 

similari al titolo oggetto di negoziazione) maggiorati o diminuiti di un margine massimo di 100 bps (1%) a seconda che 

si tratti rispettivamente di un acquisto ovvero di una vendita da parte dell’Emittente. Al prezzo così determinato 

L’Emittente non applicherà alcuna commissione di negoziazione. Non sono previsti limiti di quantità nel riacquisto delle 

obbligazioni da parte dell’Emittente dopo il collocamento. 

 

Responsabile del collocamento: l’Emittente è il Responsabile del collocamento. 

 

Agente per il calcolo:L'Emittente svolge anche la funzione di Agente per il Calcolo, ovvero di soggetto incaricato 

della determinazione delle Cedole.  

 

Statistiche relative all’offerta e calendario di emissione previsto: Nelle “Condizioni Definitive” sarà indicato, per 

ciascun Prestito, l'Ammontare Totale ed il Periodo di Offerta nonché il Valore Nominale ed il Prezzo di Emissione delle 

Obbligazioni. 

 

Regime Fiscale: sono a carico degli obbligazionisti le imposte e tasse presenti e future che per legge colpiscono le 

obbligazioni e/o i relativi interessi, premi ed altri frutti. Gli Investitori sono tenuti a consultare i loro consulenti in 

materia fiscale in merito al regime fiscale riguardante le Obbligazioni.  
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Il regime fiscale applicabile alle Obbligazioni alla data di pubblicazione della presente Nota Informativa per gli 

investitori residenti in Italia che detengono le Obbligazioni non in relazione ad un'impresa commerciale (gli 

"Investitori") è il seguente: 

Redditi di capitale: agli interessi ed agli altri frutti delle Obbligazioni è applicabile (secondo le disposizioni previste dal 

D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239, successivamente modificato ed integrato) l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi 

nella misura del 12,50%. I redditi di capitale sono determinati in base all'art. 45, comma 1, del D.P.R. 22 dicembre 

1986, n. 917, così come successivamente modificato ed integrato (TUIR). 

Gli investitori non residenti, invece, qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.239 del 1 aprile 1996, 

potranno beneficiare del regime di esenzione fiscale. 

 

Tassazione delle plusvalenze: le plusvalenze, che non costituiscono redditi di capitale, diverse da quelle conseguite 

nell'esercizio di imprese commerciali, realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso delle Obbligazioni 

(art. 67 del TUIR) sono soggette ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del 12,50%. Le 

plusvalenze e minusvalenze sono determinate secondo i criteri stabiliti dall'art. 68 del TUIR e secondo le disposizioni di 

cui all'art. 5 e dei regimi opzionali di cui all'art. 6 (risparmio amministrato) e all'art. 7 (risparmio gestito) del D.Lgs. 21 

novembre 1997, n. 461, così come successivamente modificato. 

 

Restrizioni alla trasferibilità: Le Obbligazioni non sono strumenti registrati nei termini richiesti dai testi in vigore del 

“United States Securities Act” del 1933: conformemente alle disposizioni del “United States Commodity Exchange Act", 

la negoziazione delle Obbligazioni non è autorizzata dal “United States Commodity Futures Trading Commission” 

(“CFTC”). Le Obbligazioni non possono in nessun modo essere proposte, vendute o consegnate direttamente o 

indirettamente negli Stati Uniti d’America o a cittadini statunitensi. 

 

Le Obbligazioni non possono essere vendute o proposte in Gran Bretagna, se non conformemente alle disposizioni del 

“Public Offers of Securities Regulations 1995” e alle disposizioni applicabili del “FSMA 2000”. Il prospetto di vendita 

può essere reso disponibile solo alle persone designate dal “FSMA 2000” 

Le Condizioni Definitive saranno pubblicate entro il giorno antecedente l’inizio del periodo di offerta e trasmesse 

contestualmente alla Consob e saranno messe gratuitamente a disposizione del pubblico presso la sede legale e tutte 

le filiali, nonché pubblicato sul sito internet dell’emittente all’indirizzo www.tercas.it. 

 

 

3.1 INDICAZIONI COMPLEMENTARI 

 

3.1.1 CAPITALE SOCIALE 

Il capitale sociale di Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa è di euro 26.000.000,00 interamente 

sottoscritto e versato, suddiviso in 50.000.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,52 ciascuna. 

 
 

3.1.2 STATUTO ED ATTO COSTITUTIVO 

 

Il vigente statuto di Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa è stato approvato con deliberazione 

dell’Assemblea Straordinaria dei Soci in data 18 giugno 2009 e trascritto presso il Registro delle Imprese di Teramo in 

data 26 giugno 2009. 

 

La Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa nasce con atto del notaio Andrea Costantini di Teramo 

repertorio n. 36364 raccolta n. 13714 a seguito dello scorporo dell’intera azienda bancaria dall’ente Cassa di Risparmio 

della Provincia di Teramo diventata Fondazione con finalità di interesse pubblico e di utilità sociale e sociale. 
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La sede legale ed amministrativa della Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa è sita in Teramo, Corso 

San Giorgio n.36. 

 

4 DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

 

Per la durata della validità del presente Prospetto di Base, possono essere consultati in formato cartaceo presso la 

sede di Tercas - Cassa di Risparmio della provincia di Teramo Spa, C.so San Giorgio 36 nonché sul sito internet 

dell’Emittente all’ indirizzo www.tercas.it  i seguenti documenti o loro copie: 
 

§ l'atto costitutivo e lo statuto dell'Emittente; 

§ il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008, relazione di certificazione, relazione del collegio sindacale e   

bilancio consolidato al 31 dicembre 2008; 

§ il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2009, relazione di certificazione, relazione del collegio sindacale e 

bilancio consolidato al 31 dicembre 2009; 

§ il Documento di Registrazione, il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive. 

 
Presso tutte le filiali, inoltre, è disponibile per la consultazione l’Execution Policy dell’Emittente. 

 

Eventuali informazioni relative ad eventi societari ed a dati infra-annuali, redatti successivamente alla pubblicazione 

del presente Prospetto, verranno messi a disposizione del pubblico con le stesse modalità di cui sopra. 

  



FATTORI DI RISCHIO  
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SEZIONE II - FATTORI DI RISCHIO   

 
 
Avvertenze generali 
La Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo S.p.A., in qualità di “Emittente”, invita gli investitori a leggere 

attentamente la presente Sezione al fine di comprendere i fattori di rischio relativi all’Emittente ed alle Obbligazioni 

che saranno emesse nell’ambito del programma di emissione, descritti in dettaglio nel Capitolo 3 del Documento di 

Registrazione e nella presente Sezione del Prospetto di Base. 

L’investimento nelle Obbligazioni che verranno emesse nell’ambito del Programma “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso 

Variabile” comporta i rischi propri di un investimento obbligazionario a tasso variabile. 

Le Obbligazioni sono strumenti finanziari che presentano profili di rischio/rendimento la cui valutazione richiede 

particolare competenza. 

L’investitore dovrebbe pertanto concludere un’operazione riguardante le Obbligazioni oggetto del presente programma 

di Offerta solo dopo averne compreso la natura e il grado di esposizione al rischio che le stesse comportano. 

Resta inteso che, valutato il rischio dell’operazione, l’investitore e la Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di 

Teramo S.p.A. devono verificare se l’investimento è adeguato per l’investitore avendo riguardo alla sua situazione 

patrimoniale, ai suoi obiettivi di investimento e alla sua personale esperienza nel campo degli investimenti finanziari. 

In particolare il potenziale investitore dovrebbe considerare che l’investimento nelle Obbligazioni è soggetto ai rischi di 

seguito elencati. 

I termini non definiti nella presente sezione hanno il significato ad essi attribuito in altre sezioni del presente 

Prospetto, ovvero del Documento di Registrazione. 

Al fine di comprendere i fattori di rischio relativi all’Emittente, si invitano comunque gli investitori a leggere con 

attenzione il Documento di Registrazione sull’Emittente, a disposizione del pubblico presso la sede legale della Banca 

(Teramo Corso san Giorgio n.36), le sue filiali, nonché sul sito internet www.tercas.it . 

 
Descrizione sintetica delle caratteristiche degli strumenti finanziari 

Le obbligazioni che verranno emesse nell’ambito del presente programma “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso 

Variabile” sono titoli di debito  denominati in euro che danno diritto al rimborso del 100% del valore nominale alla 

scadenza e al pagamento di cedole periodiche variabili durante la vita del prestito, il cui importo sarà calcolato 

applicando al valore  

nominale un parametro di indicizzazione (Euribor a 3, 6 o 12 mesi oppure rendimento semplice d’asta Bot a 3, 6 o  12 

mesi) eventualmente maggiorato o diminuito di un margine costante  per tutta la durata del titolo ( “spread”).  

Qualora lo spread applicabile sia negativo, in valore assoluto esso non potrà essere maggiore di 100 punti base 

(1,00%). L’Emittente potrà prefissare il valore della prima Cedola, intendendosi per essa la prima cedola in scadenza 

dopo l’emissione del Prestito, in misura indipendente dal Parametro di Indicizzazione; l’entità della prima Cedola sarà 

indicata su base lorda e netta nelle Condizioni Definitive del Prestito. 

 

Il parametro di indicizzazione e l’eventuale margine saranno indicati  nelle condizioni definitive del prestito. Non e’ 

prevista la facoltà di rimborso anticipato dei titoli  da parte dell’emittente, i titoli non saranno quotati su alcun mercato 

ufficiale e non saranno coperti dalla garanzia del fondo interbancario di tutela dei depositi. 

 

 

 

Esemplificazioni e scomposizione degli strumenti finanziari 
 
Le Obbligazioni emesse nell’ambito del programma “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile” non prevedono alcun 

rendimento minimo garantito. 

Le Condizioni Definitive relative a ciascuna singola Emissione, alla Sezione 3, riporteranno una esemplificazione ed una 

scomposizione aggiornata dei rendimenti del singolo strumento finanziario emesso, nell’ipotesi di costanza del 
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parametro d’indicizzazione, aggiornati alla data di pubblicazione delle Condizioni Definitive stesse con indicazioni del 

rendimento a lordo e al netto dalla componente fiscale. 

Lo stesso rendimento, in pari data, si confronta con un rendimento effettivo su base annua di un titolo free risk (Cct).  

Nelle Condizioni Definitive saranno tra l’altro forniti il grafico e la descrizione dell’andamento storico del sottostante, 

del rendimento virtuale dello strumento finanziario simulando l’emissione del Prestito nel passato. 

 

Le medesime informazioni sono riportate nella Sezione IV paragrafo 2.1 del presente Prospetto.In 

particolare si evidenzia che: 

i) le Obbligazioni non presentano alcuna componente di natura derivativa; 

ii) le Obbligazioni non sono soggette a nessuna clausola di rimborso anticipato; 

iii) al prezzo di emissione, l’Emittente non applicherà oneri o commissioni a carico dei sottoscrittori. 

iv) Nelle condizioni definitive sarà rappresentato l’eventuale sconto rispetto al parametro di indicizzazione 

prescelto (euribor a 6 mesi) pari a massimo 100 punti base ( 1,00%); ciò dovrà essere  apprezzato dal 

sottoscrittore  tenuto  conto  del rating (a medio-lungo termine) dell'emittente così come meglio 

specificato al paragrafo 7.5 della Sezione IV del presente prospetto. 

 

FATTORI DI RISCHIO  

Rischio di credito per il sottoscrittore  

Sottoscrivendo o acquistando le obbligazioni, l’investitore diviene finanziatore dell’Emittente e titolare di un credito nei 

confronti dell’Emittente per il pagamento degli interessi e per il rimborso del capitale a scadenza. L’investitore è 

dunque esposto al rischio che l’Emittente divenga insolvente o comunque non sia in grado di adempiere a tali obblighi 

di pagamento. Per un corretto apprezzamento del “rischio emittente” in relazione all’investimento, si rinvia al 

Documento di Registrazione dell’Emittente ed in particolare al Capitolo “Fattori di Rischio” dello stesso. 

 

Rischio connesso all’assenza di garanzie relative alle obbligazioni 

Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi sono garantiti unicamente dal patrimonio dell’emittente. I titoli 

non beneficiano di alcuna garanzia reale o di garanzie personali da parte di soggetti terzi e non sono assistiti dalla 

garanzia del fondo interbancario di tutela dei depositi 

 

Rischi relativi alla vendita prima della scadenza 

Nel caso in cui l’investitore volesse vendere le obbligazioni prima della loro scadenza naturale, il prezzo di vendita sarà 

influenzato da diversi elementi: 

- caratteristiche del mercato in cui i titoli verranno negoziati (Rischio di Liquidità); 

- variazione del merito creditizio dell’Emittente; 

- rischio di spread negativo; 

- rischio di tasso di mercato; 

- variazioni anomale del tasso di indicizzazione; 

Tali elementi potranno determinare una riduzione del prezzo di mercato delle obbligazioni anche al di sotto del valore 

nominale delle stesse. Questo significa che nel caso in cui l’investitore vendesse le obbligazioni prima della scadenza, 

potrebbe anche subire una rilevante perdita in conto capitale. Per contro, tali elementi non influenzano il valore di 

rimborso che rimane pari al valore nominale. 

 

Rischio di liquidità  

E’ il rischio rappresentato dalla difficoltà o impossibilità per un investitore di vendere prontamente ed economicamente 

le obbligazioni prima della loro scadenza. 

Posto che non è prevista la presentazione di una domanda d’ammissione alle negoziazioni presso alcun mercato 

regolamentato delle Obbligazioni emesse all’interno del programma di cui al presente Prospetto né saranno trattati in 

un Sistema Multilaterale di Negoziazione (MTF), la banca tuttavia si impegna a negoziare in conto proprio le 
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obbligazioni su richiesta degli investitori secondo le modalità indicate nel paragrafo 6.3 della Nota Informativa; 

pertanto l’unica fonte certa di liquidità è costituita dalla banca stessa. 

Si evidenzia che il sottoscrittore potrebbe subire delle perdite in conto capitale in considerazione del fatto che la 

richiesta di vendita potrebbe essere soddisfatta ad un prezzo inferiore al prezzo di emissione del titolo. 

Ne discende che l’investitore, nell’elaborare la propria strategia finanziaria, deve avere consapevolezza che l’orizzonte 

temporale dell’investimento, pari alla durata dei titoli, deve essere in linea con le sue future esigenze di liquidità. 

 In conseguenza delle politiche di pricing adottate dall’emittente, in sede di negoziazione le obbligazioni di cui al 

presente Prospetto potrebbero subire perdite di valore proporzionali alla loro vita residua anche in ipotesi di invarianza 

dei parametri rilevanti. A tal riguardo si prega di far riferimento ai paragrafi 5.3  e 6.3 della Nota Integrativa ad al 

confronto con i Titoli di Stato emessi dalla Repubblica Italiana nella sezione “3. ESEMPLIFICAZIONI DEI RENDIMENTI” 

delle Condizioni Definitive di ciascun Prestito. 

Non sono previsti limiti di quantità nel riacquisto delle obbligazioni da parte dell’Emittente dopo il collocamento.  

 

Rischio di deterioramento del merito di credito dell’emittente   

Le obbligazioni potranno deprezzarsi in caso di peggioramento della situazione finanziaria dell’Emittente, ovvero in 

caso di deterioramento del merito creditizio dello stesso anche espresso da un peggioramento del giudizio di rating 

relativo all’Emittente /dell’outlook o da elementi di mercato.  Per informazioni sul giudizio di rating eventualmente 

attribuito all’Emittente ed ai titoli, si rinvia al  paragrafo 7.5 della Nota Informativa. Il livello aggiornato dei rating 

eventualmente attribuiti, verrà inoltre riportato sulle Condizioni Definitive di ciascun prestito. Per informazioni sulla 

modalità di determinazione del prezzo si invita a prendere visione di quanto specificato nel paragrafo 5.3 e 6.3 della 

Nota Informativa. Ne consegue che ogni peggioramento effettivo o atteso del giudizio  di rating, ovvero dell’outlook, 

attribuito all’emittente può influire negativamente sul prezzo delle obbligazioni. Inoltre, poiché il rendimento delle 

Obbligazioni dipende da molteplici fattori, un miglioramento del rating potrebbe incidere positivamente sul prezzo, 

anche se non diminuirebbe gli altri rischi connessi all’investimento nelle Obbligazioni. 

 

Rischio di spread negativo 

Qualora l’ammontare della cedola venga determinato applicando al Parametro di indicizzazione uno spread negativo, 

espresso in punti base, il rendimento del prestito sarà necessariamente inferiore al Parametro previsto; pertanto, in 

caso di negoziazione dello strumento finanziario, per il meccanismo di formazione del prezzo, meglio descritto nel 

precedente paragrafo “Rischio di liquidità”, questo fattore è di per sé sufficiente a far sì che l’investitore non possa 

recuperare integralmente il valore nominale dell’Obbligazione sottoscritta. Qualora lo spread applicabile sia negativo, in 

valore assoluto esso non potrà essere maggiore di 100 punti base (1,00%). 

 

 

Rischio di tasso di mercato 

E’ il rischio di “oscillazione” del prezzo di mercato del titolo durante la vita dell’Obbligazione. Nell’ambito del presente 

Programma, le oscillazioni di prezzo dipendono essenzialmente, sebbene non in via esclusiva, dai seguenti elementi: 

andamento dei tassi d’interesse e  andamento del parametro di indicizzazione. 

Nel caso delle emissioni “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile” le fluttuazioni dei  tassi  di  interesse  sui  

mercati  finanziari  e  relativi  all’andamento  del  parametro  di  indicizzazione  di riferimento (ad esempio Euribor o 

tasso di rendimento dei Bot)  potrebbero  determinare  temporanei  disallineamenti  del  valore  della  cedola  in  corso  

di godimento, rispetto ai livelli dei tassi di riferimento espressi dai mercati finanziari, e conseguentemente determinare 

variazioni sui prezzi dei titoli.  

Se il risparmiatore volesse pertanto vendere le Obbligazioni prima della scadenza naturale, il loro valore potrebbe 

risultare inferiore al prezzo di sottoscrizione.  

 

Rischio di indicizzazione 
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L’investitore deve tener presente che la scelta fra i diversi parametri di indicizzazione (euribor e rendimento d’asta dei 

Bot) ha un effetto differenziato sul rendimento dell’investimento. Il rendimento cedolare può variare in maniera 

sfavorevole nei confronti del sottoscrittore al variare dell’andamento del parametro d’indicizzazione. Inoltre il 

rendimento offerto può presentare uno sconto rispetto al rendimento del parametro di riferimento il cui ammontare 

sarà indicato nelle Condizioni Definitive. Questo aspetto deve essere valutato tenuto conto dell’assenza di rating 

dell’Emittente e dello strumento. Iel rimborso integrale del capitale permette comunque all’investitore di poter 

rientrare in possesso del capitale investito alla data di rimborso del prestito e ciò indipendentemente dall’andamento 

dei tassi di mercato. 

 

Rischio Scostamento del  rendimento dell’obbligazione rispetto al rendimento di un titolo risk free 

Nelle Condizioni definitive di ciascun prestito è riportato il confronto tra il rendimento dell’obbligazione emessa e quella 

di un Titolo di stato italiano (Cct) con una durata residua similare. 

Il rendimento effettivo su base annua delle obbligazioni potrebbe anche risultare inferiore rispetto al rendimento 

effettivo su base annua di un titolo di Stato (risk free) di durata residua similare alla data del confronto indicata nella 

Nota Integrativa al paragrafo 2.1. 

 

Rischio connesso all’apprezzamento della relazione rischio/rendimento 

L’investitore dovrebbe considerare che il rendimento offerto dalle obbligazioni deve sempre essere correlato al rischio 

connesso all’investimento nelle stesse: a titoli con maggior rischio dovrebbe sempre corrispondere un maggior 

rendimento. 

Il prezzo di emissione è determinato secondo i criteri precisati al paragrafo 5.3 della presente Nota Informativa. In 

particolare nella determinazione del prezzo, l’Emittente potrebbe applicare spread anche negativi alla curva dei 

rendimenti presa come riferimento, senza tener conto di eventuali differenze del proprio merito di credito rispetto a 

quello implicito nei titoli risk free. 

Eventuali diversi apprezzamenti della relazione rischio-rendimento da parte del mercato possono determinare 

riduzioni, anche significative, del prezzo delle obbligazioni. 

 

 

 

Rischio di conflitto di interessi 

Rischio di coincidenza dell’Emittente con il Responsabile del Collocamento 

Poiché l’Emittente in relazione alle singole emissioni obbligazionarie opera anche in qualità di Responsabile del 

Collocamento, si configura una situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori, in quanto l’Emittente è 

il Responsabile del Collocamento di titoli di propria emissione. 

 

Rischio di coincidenza dell’Emittente con l’Agente per il calcolo 

Poiché l’Emittente opera anche quale agente per il calcolo, ovvero quale soggetto incaricato della determinazione degli 

interessi, si configura una situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori. 

 

Identità dell’emittente con il soggetto  che svolge il ruolo di negoziatore in conto proprio 

l’Emittente svolge il ruolo di negoziatore in conto proprio, lo stesso potrebbe trovarsi a riacquistare titoli di emissione 

propria o di società del Gruppo. In tal caso il prezzo di acquisto delle obbligazioni potrebbe essere negativamente 

influenzato per effetto del conflitto di interessi attribuibile al contemporaneo svolgimento del market making con 

l’emissione. 

 

Appartenenza dell’emittente e delle controparti di copertura al medesimo gruppo bancario  

L’emittente potrebbe coprirsi dai rischi stipulando contratti di copertura con controparti sia esterne sia interne al 

Gruppo. Qualora la copertura avvenga con una controparte interna al gruppo, ciò potrebbe determinare una situazione 
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di conflitto di interessi nei confronti degli investitori. Per ciascun prestito tale rischio ulteriore sarà di volta in volta 

indicato nelle Condizioni Definitive. 

 

 

 

Rischio di eventi di turbativa riguardanti il Parametro di Indicizzazione 

In caso di mancata pubblicazione del Parametro di Indicizzazione ad una Data di Determinazione, l'Agente per il 

Calcolo potrà fissare un valore sostitutivo per il Parametro di Indicizzazione secondo le modalità indicate al punto 4.7 

della Sezione IV e all’articolo 6 del Regolamento del prestito; ciò potrebbe influire negativamente sul rendimento del 

titolo. 

In ogni caso, nella determinazione del suddetto valore sostitutivo e nei conteggi e correttivi conseguenti, l’Agente per il 

Calcolo agirà in buona fede al fine di neutralizzare l’evento straordinario e mantenere inalterate, nella massima misura 

possibile, le caratteristiche originarie delle Obbligazioni. 

 

Rischi connessi all'assenza di rating dell’emissione 

 Per i  titoli  oggetto  della  presente  nota  di sintesi  non  è  prevista l’attribuzione di  alcun  livello  di  “rating”.  

 

Rischio correlato all’assenza di informazioni successive all’emissione 

L’Emittente non fornirà, successivamente all’emissione, alcuna informazione relativamente all’andamento del 

Parametro di Indicizzazione prescelto o comunque al valore di mercato corrente delle Obbligazioni. 

 

Rischio mutamento del regime fiscale 

I valori netti relativi al tasso d’interesse ed al rendimento delle Obbligazioni sono stati calcolati sulla base del regime 

fiscale in vigore alla data di redazione della presente Sezione. Non è possibile prevedere eventuali modifiche all’attuale 

regime fiscale durante la vita delle Obbligazioni, né può essere escluso che, in caso di modifiche, i valori netti indicati 

con riferimento alle Obbligazioni possano discostarsi, anche sensibilmente, da quelli che saranno effettivamente 

applicabili alle Obbligazioni alle varie date di pagamento. 

Il Regolamento delle Obbligazioni prevede che siano a carico degli obbligazionisti ogni imposta e tassa, presente o 

futura, che per legge colpiscono o dovessero colpire le Obbligazioni od alle quali le Obbligazioni vengano comunque ad 

essere soggette, salvo diversa norma di legge. 

 

Eventuali maggiori prelievi fiscali sui redditi o sulle plusvalenze relative alle Obbligazioni, ad esito di sopravvenute 

modifiche legislative o regolamentari ovvero di sopravvenute prassi interpretative dell’amministrazione finanziaria, 

comporteranno conseguentemente una riduzione del rendimento delle Obbligazioni al netto del prelievo fiscale, senza 

che ciò determini obbligo alcuno per l’Emittente di corrispondere agli obbligazionisti alcun importo aggiuntivo a 

compensazione di tale maggiore prelievo fiscale, salvo diversa norma di legge. 
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SEZIONE III - DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE  

 

Il Documento di Registrazione approvato con nota n.________ del __/__/2010 

depositato presso la CONSOB in data __/__/2010 è incorporato mediante riferimento 

all’interno del presente prospetto ed è altresì disponibile per la consultazione presso la 

sede dell’emittente ed è altresì consultabile sul sito www.tercas.it. 
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SEZIONE IV - NOTA INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI FINANZIARI 
 

Persone responsabili 

 
Per quanto attiene all’Indicazione delle persone responsabili e alla relativa dichiarazione di responsabilità 
si rimanda alla pag. 5 del presente Prospetto di Base. 
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1 FATTORI DI RISCHIO 

 

 
I fattori di Rischio relativi all’Emittente sono contenuti nel Capitolo 3 del Documento di Registrazione dell’Emittente, 

incorporato mediante riferimento. 

I fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari di cui al presente Programma d’Offerta sono descritti in dettaglio nel 

Capitolo 2 della Sezione II – Fattori di Rischio del presente Prospetto di Base. 
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2. ESEMPLIFICAZIONE DEI RENDIMENTI 

 

Si riporta di seguito un esempio dei rendimenti di un’obbligazione del valore nominale di euro 1000, al lordo e al netto 

dell’effetto fiscale, in ipotesi di costanza del parametro di riferimento. 

 

Obbligazione esemplificativa con le seguenti caratteristiche: 

 

Valore nominale Euro 1.000 

Data godimento 20/04/2010 

Data scadenza 20/04/2015 

Prezzo emissione 100% 

Frequenza cedola Semestrali posticipate 

Parametro  Euribor 6 mesi  

Spread negativo +10 punti base ( 0,10%) 

Tasso cedolare (Euribor 6 mesi +0,10%)/2 

Convenzione di calcolo 30/360 unadjusted 

Rimborso 100% del valore nominale alla scadenza 

COMMISSIONI NON PREVISTE 

Ritenuta fiscale 12,50% 
 
 
 

Ipotizzando che per il calcolo della prima cedola variabile l’Euribor 6 mesi sia pari allo 0,95% e rimanga costante per 

tutta la durata del titolo, il titolo avrebbe un rendimento lordo a scadenza pari all’ 1,05% (0,92% al netto della 

ritenuta fiscale). 

 

 
 
 
 
 
 
 
COMPARAZIONI CON TITOLI DI STATO AVENTE CARATTERISTICHE SIMILARE PER SCADENZA E 

TIPOLOGIA 

 

Data stacco cedola Euribor a 6 mesi
Euribor a 6 mesi 

+ 0,10%

Tasso 
cedolare 

lordo sem.

Cedola 
semestrale 

lorda (€)

Tasso cedolare 
netto sem.

Cedola 
semestrale 

netta (€)

20/10/2010 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59

20/04/2011 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59
20/10/2011 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59
20/04/2012 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59

20/10/2012 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59
20/04/2013 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59

20/10/2013 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59
20/04/2014 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59

20/10/2014 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59
20/04/2015 0,95% 1,05% 0,525% 5,25 0,459% 4,59

Rendimento effettivo annuo lordo 1,05%
Rendimento effettivo annuo netto 0,92%
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Nelle Condizioni Definitive, sarà effettuata, per ciascun Prestito, una comparazione aggiornata delle Obbligazioni con 

titoli privi di rischio di similare durata. 

A mero titolo esemplificativo si è effettuata una simulazione comparativa tra le ipotesi formulate nella precedente 

esemplificazione, con il rendimento di un CCT (Certificato di Credito del Tesoro) di similare scadenza CCT 01/09/2015 

al prezzo di chiusura del 19/04/2010 pari a 99,171 (fonte “Il Sole-24 ore). 

 Cct 01/09/2015 
Obbligazione Banca 

Tercas T.V.   
Scadenza 01/09/2015 20/04/2015 

Prezzo 9,171 100 
Rendimento effettivo 
annuo lordo 

1,03% 1,05% 

Rendimento effettivo 
annuo netto 

0,90% 0,92% 

Evoluzione storica del Parametro di Indicizzazione 

 
Nelle Condizioni Definitive sarà indicata, per ciascun Prestito, l’evoluzione storica del Parametro di Indicizzazione 

prescelto per un periodo almeno pari alla durata delle Obbligazioni. 

 

Andamento storico del parametro di indicizzazione  
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Periodo di rilevazione Euribor: luglio 2000 – giugno 2010 
Fonte dati: Bloomberg Professional   
 
 
Avvertenza:  l'andamento  storico  del  parametro  di  indicizzazione  non  è  necessariamente  indicativa  

del  futuro andamento  dello  stesso,  per  cui  i  dati  riportati  hanno  un  valore  puramente  

esemplificativo  e  non  costituiscono garanzia di ottenimento dello stesso livello di rendimento. 
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SIMULAZIONE RETROSPETTIVA  
 
A titolo esemplificativo abbiamo ipotizzato che il titolo sia stato emesso in data 20 aprile 2005 e sia scaduto il 20 aprile 

2010 e che la cedola sia stata determinata sulla base dei dati storici del tasso Euribor 6 mesi più uno spread di 10 

punti base (0,10%). In tale ipotesi il titolo avrebbe conseguito, nel periodo indicato, un rendimento lordo a scadenza 

pari al 3,36% (2,94% al netto della ritenuta fiscale).  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI  

  

3.1. INTERESSI DI PERSONE FISICHE E GIURIDICHE PARTECIPANTI ALL'OFFERTA 

  

La Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa ha un interesse in conflitto in quanto la presente Offerta 

ha per oggetto  strumenti finanziari di propria emissione. 

Il responsabile del collocamento coincide con l’emittente. L'Emittente svolge anche la funzione di Agente per il Calcolo, 

ovvero di soggetto incaricato della determinazione delle Cedole.  

L’emittente, in qualità di negoziatore in conto proprio è in una situazione di conflitto d’interessi nei 

confronti degli investitori che volessero vendere le obbligazioni prima della loro naturale scadenza. 

L’emittente potrebbe coprirsi dai rischi stipulando contratti di copertura con controparti sia esterne sia 

interne al gruppo. Qualora la copertura avvenga con una controparte interna al gruppo, ciò potrebbe 

determinare una situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori.   

 

 

3.2.   RAGIONI DELL'OFFERTA E IMPIEGO DEI PROVENTI 

I proventi netti derivanti dalla vendita delle Obbligazioni descritte nella presente Nota Informativa saranno utilizzati 

dall'Emittente nella propria attività di intermediazione creditizia.  

  

Data stacco cedola Euribor a 6 mesi
Euribor a 6 

mesi + 0,10%

Tasso 
cedolare lordo 

sem.

Cedola 
semestrale 

lorda (€)

Tasso 
cedolare netto 

sem.

Cedola 
semestrale 

netta (€)

20/10/2005 2,162% 2,26% 1,13% 11,31           0,99% 9,90             

20/04/2006 2,271% 2,37% 1,19% 11,86           1,04% 10,37           
20/10/2006 2,918% 3,02% 1,51% 15,09           1,32% 13,20           
20/04/2007 3,646% 3,75% 1,87% 18,73           1,64% 16,39           

20/10/2007 4,102% 4,20% 2,10% 21,01           1,84% 18,38           
20/04/2008 4,652% 4,75% 2,38% 23,76           2,08% 20,79           

20/10/2008 4,793% 4,89% 2,45% 24,47           2,14% 21,41           
20/04/2009 5,163% 5,26% 2,63% 26,32           2,30% 23,03           

20/10/2009 1,597% 1,70% 0,85% 8,49             0,74% 7,42             
20/04/2010 1,022% 1,12% 0,56% 5,61             0,49% 4,91             

Rendimento effettivo annuo lordo 3,36%
Rendimento effettivo annuo netto 2,94%
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4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA OFFRIRE  

  

4.1. DESCRIZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

  

Le Obbligazioni oggetto della presente Nota Informativa sono strumenti finanziari, rappresentati da titoli al portatore, 

che danno diritto al rimborso del 100% del Valore Nominale alla scadenza, nonché diritto al pagamento di cedole ad 

interessi sul valore nominale delle Obbligazioni, corrisposti periodicamente (“Cedole” e ciascuna la “Cedola”), il cui 

ammontare è determinato applicando al valore nominale un parametro di indicizzazione (Euribor 3, 6 o 12 mesi oppure 

rendimento semplice d’asta del Bot a 3, 6 o 12 mesi) eventualmente maggiorato o diminuito di un margine costante 

per tutta la durata del titolo ( “spread”) espresso in  punti base, come sarà indicato nelle Condizioni Definitive per 

ciascun Prestito sulla base dei criteri fissati dal paragrafo 4.7 della presente Nota Informativa.  

L’Emittente potrà prefissare il valore della prima Cedola, intendendosi per essa la prima cedola in scadenza dopo 

l’emissione del Prestito, in misura indipendente dal Parametro di Indicizzazione; l’entità della prima Cedola sarà 

indicata su base lorda e netta nelle Condizioni Definitive del Prestito. La frequenza della  cedola sarà sempre allineata 

al periodo di riferimento del  parametro d’indicizzazione prescelto (ad esempio cedola trimestrale ed Euribor 3 mesi) 

 Il codice  ISIN e  l’esatta denominazione delle Obbligazioni  facenti  parte  di  ciascun  Prestito  sarà  anch'esso  

indicato  nelle  Condizioni  Definitive  per  detto Prestito.  

  

4.2. LEGISLAZIONE IN BASE ALLA QUALE GLI STRUMENTI FINANZIARI SONO STATI CREATI  

Le Obbligazioni sono  regolate dalla  legge  italiana. Per qualsiasi controversia connessa con  il presente Prestito 

Obbligazionario,  le Obbligazioni  o  il  presente  Regolamento,  sarà  competente  il  Tribunale  di Teramo; tuttavia, 

laddove il portatore dei Titoli rivesta la qualifica di consumatore ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 6 

settembre 2005, n.206 ( il “Codice del Consumo”), il foro competente sarà quello di residenza o di domicilio elettivo di 

quest’ultimo. 

  

4.3.  FORMA DEGLI STRUMENTI FINANZIARI E SOGGETTO INCARICATO DELLA TENUTA DEI REGISTRI 

  

Le  obbligazioni,  rappresentate  da  titoli  al  portatore,  sono  accentrate  presso  la  Monte  Titoli  S.p.A.  (Via 

Mantegna, 6 – 20154 Milano) ed assoggettate alla disciplina di dematerializzazione di cui al decreto legislativo 24 

giugno 1998, n. 213. ed  al “Regolamento recante la disciplina dei servizi di gestione accentrata, di liquidazione, dei 

sistemi di garanzia e delle relative società di gestione “ adottato dalla Banca d'Italia e dalla Consob con provvedimento 

del 22 febbraio 2008 .  

 

 

4.4. VALUTA DI DENOMINAZIONE  

 Le Obbligazioni sono denominate in Euro  

  

4.5. GRADO DI SUBORDINAZIONE  DEGLI STRUMENTI FINA NZIARI 

Gli  obblighi  nascenti  dalle Obbligazioni  a  carico  dell'Emittente  non  sono  subordinati  ad  altre  passività  dello 

stesso,  fatta  eccezione  per  quelle  dotate  di  privilegio. Ne  segue  che  il  credito  dei  portatori  verso  l'Emittente 

verrà soddisfatto pari passu con gli altri crediti chirografari dell'Emittente.  

  

4.6. DIRITTI CONNESSI AGLI STRUMENTI FINANZIARI 

Le  obbligazioni  incorporano  i  diritti  previsti  dalla  normativa  vigente  per  i  titoli  della  stessa  categoria  e  quindi 

segnatamente il diritto alla corresponsione delle cedole d’interesse alle date di pagamento interesse ed al rimborso del 

capitale alla data di scadenza.   
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4.7. TASSO DI INTERESSE NOMINALE E DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI INTERESSI DA PAGARE  

Data di godimento e di scadenza degli interessi  

La data di godimento delle Obbligazioni verrà determinata in occasione delle emissioni di ciascun Prestito e indicata 

nelle Condizioni Definitive.  

La data di scadenza degli interessi (“Data di Pagamento”) verrà determinata in occasione delle emissioni di ciascun 

Prestito e indicata nelle Condizioni Definitive. Qualora il giorno di scadenza coincida con un giorno non  lavorativo,  i  

pagamenti  verranno  effettuati  il primo giorno  lavorativo  successivo,  senza  il  riconoscimento di ulteriori  interessi. 

In ogni caso, gli interessi delle Obbligazioni saranno pagati posticipatamente, in alternativa, per ciascun Prestito, con 

periodicità trimestrale, semestrale o annuale. 

 

 

Termine di prescrizione degli interessi e del capitale  

I diritti degli obbligazionisti si prescrivono a favore dell’Emittente, per quanto concerne gli interessi, decorsi cinque 

anni dalla data di scadenza delle Cedole e, per quanto concerne il capitale, decorsi dieci anni dalla data di 

rimborsabilità delle Obbligazioni.  

 

 Descrizione del metodo di calcolo degli interessi  

Le Obbligazioni sono fruttifere di interessi il cui ammontare è determinato applicando al valore nominale un parametro 

di indicizzazione (Euribor 3, 6 o 12 mesi oppure rendimento semplice d’asta del Bot a 3, 6 o 12 mesi), rilevato alla 

data di determinazione (la “Data di Determinazione”), eventualmente maggiorato o diminuito di un margine costante 

per tutta la durata del titolo ( “spread”) espresso in punti base. 

 

Qualora lo spread applicabile sia negativo, in valore assoluto esso non potrà essere maggiore di 100 punti base 

(1,00%). 

 

 

Le cedole interessi saranno calcolate utilizzando la seguente formula: 
 
 

I= C x R x G/g 
 

dove I=interessi, C= valore nominale, R= tasso d’interesse annuo percentuale, G= numero di giorni effettivi tra la data di godimento e la 
data di scadenza della prima cedola, g= numero di giorni dell’anno civile (quest’ultimi nell’ipotesi di applicazione della convenzione di 
calcolo 30/360) 
 
 

 

L’Emittente potrà prefissare il valore della prima Cedola, intendendosi per essa la prima cedola in scadenza dopo 

l’emissione del Prestito, in misura indipendente dal Parametro di Indicizzazione; l’entità della prima Cedola sarà 

indicata su base lorda e netta nelle Condizioni Definitive del Prestito. La frequenza della  cedola sarà sempre allineata 

al periodo di riferimento del  parametro d’indicizzazione prescelto (ad. esempio cedola trimestrale ed Euribor 3 mesi). 

Qualora  il  giorno  di  pagamento  degli  interessi  coincida  con  un  giorno  non  lavorativo,  i  pagamenti  verranno 

effettuati il primo giorno lavorativo successivo, senza il riconoscimento di ulteriori interessi. Per giorno lavorativo si  

intende  un  giorno  in  cui  il  sistema  "TARGET"  (Trans  European  Automated  Real  Time Gross  Settlement Express 

Transfer ovvero Sistema Transeuropeo Automatizzato di Trasferimenti Rapidi con Liquidazione Lorda in  Tempo  Reale  

si  compone  dei  sistemi  nazionali  dei  pagamenti  e  di  un  collegamento  sovranazionale ) è operativo.  

 

Il Parametro di Indicizzazione prescelto per le emissioni “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile” potrà essere:  

 

 Rendimento d’asta del Bot 
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Per “Rendimento d’asta del Bot” si intende il rendimento semplice lordo del BOT relativo all’asta BOT effettuata il mese 

solare antecedente (il “Mese di Riferimento) l’inizio del periodo di godimento di ciascuna cedola. Il “rendimento d’asta 

del BOT” scelto come Parametro di Indicizzazione potrà essere il rendimento d’asta del BOT a tre mesi, oppure il 

rendimento d’asta del BOT a sei mesi, oppure il rendimento d’asta del BOT annuale, così come indicato nelle Condizioni 

Definitive. 

 

Caso di indisponibilità del Parametro di Indicizzazione. 

Qualora tale valore non fosse disponibile si farà riferimento alla prima asta BOT valida antecedente all’asta del Mese di 

Riferimento. 

Nel caso in cui non fossero effettuate aste Bot negli 8 mesi precedenti il “Mese di Riferimento”, verrà utilizzato il 

rendimento del Bot avente scadenza più prossima alla data di pagamento della cedola da determinare, così come 

rilevato il 5° giorno lavorativo precedente la data di decorrenza della cedola, sui prezzi di chiusura del M.O.T.  

In ogni caso l’Agente per il calcolo agirà in buona fede e secondo la prassi prevalente di mercato cercando di 

neutralizzare gli effetti distorsivi di tali eventi e di mantenere inalterate – nella massima misura possibile – le 

caratteristiche finanziarie originarie delle Obbligazioni. 

Il Rendimento dei BOT emessi in asta è reperibile sui principali quotidiani finanziari, nonché sul sito 

www.debitopubblico.it oppure www.bancaditalia.it. 

 

Tasso Euribor 

Sarà preso come Parametro di Indicizzazione il Tasso Euribor di Riferimento (come di seguito) rilevato alle date 

indicate nelle Condizioni Definitive (le “Date di Rilevazione”). Le Rilevazioni saranno effettuate secondo il calendario 

“Target”. Il calendario operativo “Target” prevede, sino a revoca, che il mercato operi tutti i giorni dell’anno con 

esclusione delle giornate di sabato e domenica nonché il primo giorno dell’anno, il venerdì santo, il lunedì di pasqua, il 

primo maggio, il 25 e 26 dicembre. 

L’Euribor è il tasso lettera sul mercato interno dell’Unione Monetaria Europea dei depositi bancari, rilevato dalla 

Federazione Bancaria Europea (FBE)- calcolato secondo la convezione indicata nelle Condizioni Definitive- e pubblicato 

sui maggiori quotidiani europei a contenuto economico e finanziario nonché sul sito www.euribor.org. 

Se una delle Date di Rilevazione cade in un giorno in cui il Tasso Euribor di Riferimento non viene pubblicato, la 

rilevazione viene effettuata il primo giorno utile antecedente la Data di Rilevazione. 

Il tasso Euribor scelto come parametro di Indicizzazione ( il “Tasso Euribor di Riferimento”) potrà essere il tasso 

Euribor trimestrale, oppure il tasso Euribor semestrale, oppure il tasso Euribor annuale, così come indicato nelle 

Condizioni Definitive. 

 

Caso di indisponibilità del Parametro di Indicizzazione.  

In caso di mancata pubblicazione del Parametro di Indicizzazione ad una Data di Rilevazione, l'Agente per il Calcolo 

(soggetto responsabile del calcolo dei tassi di interesse e degli importi degli interessi) potrà fissare un valore 

sostitutivo per il Parametro di Indicizzazione. In ogni caso l’Agente per il calcolo agirà in buona fede e secondo la 

prassi prevalente di mercato cercando di neutralizzare gli effetti distorsivi di tali eventi e di mantenere inalterate – 

nella massima misura possibile – le caratteristiche finanziarie originarie delle Obbligazioni. 

Come indicato all’articolo 6 del Regolamento del Prestito, qualora il Parametro di Indicizzazione non fosse disponibile 

almeno entro i due giorni lavorativi immediatamente antecedenti il periodo di interessi in applicazione, l’Agente di 

Calcolo calcolerà il valore della cedola, ricorrendo ad un Parametro Sostitutivo rappresentato dal rendimento annuo 

semplice dei Buoni Ordinari del Tesoro emessi dallo Stato Italiano, di durata analoga al Parametro di Indicizzazione, e 

determinato sulla base del prezzo medio di aggiudicazione dell’asta immediatamente antecedente il periodo d’interessi 

in applicazione. 

  

L’importo delle Cedole ed i relativi elementi di calcolo saranno comunicati dall’Emittente alla Monte Titoli S.p.A. non 

oltre il giorno antecedente il primo giorno di godimento della relativa Cedola.  
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Per “periodo d’interesse” s’intende, il periodo compreso fra una Data di Pagamento degli Interessi e la Data di 

Pagamento degli Interessi immediatamente successiva (la prima data inclusa, la seconda esclusa), ovvero, con 

riferimento al primo periodo d’interesse, il periodo compreso fra la Data di Godimento e la Data di Pagamento degli 

interessi immediatamente successiva.  

  

Nome ed indirizzo del responsabile del calcolo. 

Il Responsabile del calcolo degli interessi è l’Emittente stesso. 

 

 

4.8. SCADENZA E RIMBORSO 

Le Obbligazioni saranno rimborsate in un'unica soluzione alla data di scadenza. La Data di Scadenza sarà indicata nelle 

Condizioni Definitive del prestito. 

 

4.9. TASSO DI RENDIMENTO 

Si sottolinea che, poiché le cedole sono variabili in dipendenza dell’andamento del parametro di indicizzazione 

prescelto, non sarà possibile predeterminare il tasso di rendimento delle obbligazioni. 

Nelle Condizioni Definitive di ciascun prestito sarà indicato il tasso di rendimento ipotizzando un andamento costante 

del parametro di indicizzazione prescelto durante tutta la vita del prestito. Il metodo utilizzato per il calcolo del 

rendimento è quello del Tasso Interno di Rendimento (T.I.R.) calcolato in regime di capitalizzazione composta alla data 

di emissione e sulla base del prezzo di emissione. 

Il T.I.R. è il tasso che eguaglia la somma di tutti i flussi di cassa attualizzati al prezzo di emissione, assumendo 

implicitamente sia che l’investitore tenga i titoli fino alla scadenza, che i flussi intermedi pagati dalle obbligazioni 

vengano reinvestiti al medesimo T.I.R. 

 

4.10. FORME DI RAPPRESENTANZA DEGLI OBBLIGAZIONISTI 

  

Non sono previste modalità di rappresentanza degli obbligazionisti in relazione alla natura degli strumenti finanziari 

offerti. 

  

4.11. AUTORIZZAZIONI 

Con delibera del 24 dicembre 2009 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato un programma di emissioni 

obbligazionarie, dando delega al Comitato Esecutivo per la determinazione dei parametri di massima di ciascuna 

emissione e subdelega al Direttore Generale per la fissazione dei parametri definitivi e la chiusura delle operazioni. 

La singola delibera autorizzativa del Comitato Esecutivo, relativa a ciascun Prestito, sarà indicata di volta in volta nelle 

Condizioni Definitive. 

 

4.12. DATA DI EMISSIONE   

La data di emissione di ciascun Prestito sarà indicata nelle relative Condizioni Definitive .  

  

4.13. RESTRIZIONI ALLA TRASFERIBILITÀ 

Le Obbligazioni non sono strumenti registrati nei termini richiesti dai testi in vigore del “United States Securities Act” 

del 1933: conformemente alle disposizioni del  “United States Commodity Exchange Act,  la negoziazione delle 

Obbligazioni non è autorizzata dal “United States Commodity Futures Trading Commission” (“CFTC”). Le Obbligazioni  
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non  possono  in  nessun  modo  essere  proposte,  vendute  o  consegnate  direttamente  o indirettamente negli Stati 

Uniti d’America o a cittadini americani.  

  

Le  Obbligazioni  non  possono  essere  vendute  o  proposte  in  Gran  Bretagna,  se  non  conformemente  alle 

disposizioni del “Public Offers of Securities Regulations 1995” e alle disposizioni applicabili del “FSMA 2000”. Il 

prospetto di vendita può essere reso disponibile solo alle persone designate dal “FSMA 2000”.  

  

4.14. ASPETTI FISCALI    

Sono a carico degli obbligazionisti le imposte e tasse presenti e future che per legge colpiscono le obbligazioni e/o i 

relativi interessi, premi ed altri frutti. Gli Investitori sono tenuti a consultare i loro consulenti in materia fiscale  

in merito al  regime fiscale  riguardante  le Obbligazioni.  

Il  regime  fiscale applicabile alle Obbligazioni alla data di pubblicazione della presente Nota Informativa per gli  

investitori residenti in Italia che detengono  le Obbligazioni non in relazione ad un'impresa commerciale (gli 

"Investitori") è il seguente:  

  

 Redditi di capitale: agli interessi ed agli altri frutti delle Obbligazioni è applicabile (secondo le disposizioni previste dal 

D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239, successivamente modificato ed integrato) l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi 

nella misura del 12,50%. I redditi di capitale sono determinati in base all'art. 45, comma 1, del D.P.R. 22 dicembre 

1986, n. 917, così come successivamente modificato ed integrato (TUIR).  

Gli investitori non residenti, invece, qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.239 del 1 aprile 1996, 

potranno beneficiare del regime di esenzione fiscale. 

 

Tassazione  delle  plusvalenze:  le  plusvalenze,  che  non  costituiscono  redditi  di  capitale,  diverse  da  quelle  

conseguite nell'esercizio di imprese commerciali, realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso delle 

Obbligazioni (art. 67 del TUIR) sono soggette ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del  

12,50%.  Le  plusvalenze  e minusvalenze  sono  determinate  secondo  i  criteri  stabiliti  dall'art.  68  del  TUIR  e 

secondo  le disposizioni di cui all'art. 5 e dei  regimi opzionali di cui all'art. 6  (risparmio amministrato) e all'art. 7 

(risparmio gestito) del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, così come successivamente modificato.  

 

  

5. CONDIZIONI DELL'OFFERTA 

  

5.1. STATISTICHE RELATIVE ALL'OFFERTA, CALENDARIO E PROCEDURA PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL'OFFERTA.  

  

5.1.1. CONDIZIONI ALLE QUALI L'OFFERTA È SUBORDINATA  

  

L’offerta non è subordinata ad alcuna condizione. 

 

5.1.2. AMMONTARE TOTALE DELL'OFFERTA 

L'ammontare  totale  di  ciascun  Prestito  Obbligazionario  sarà  indicato  nelle  relative  Condizioni  Definitive. 

L'Emittente  potrà,  durante  il  Periodo  di  Offerta,  aumentare  l'ammontare  totale  del  singolo  Prestito 

Obbligazionario,  dandone  comunicazione  mediante  apposito  avviso  da  pubblicarsi  sul  sito  internet dell'Emittente 

e, contestualmente, trasmesso alla CONSOB.  

  

5.1.3. PERIODO DI OFFERTA E DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA DI SOTTOSCRIZIONE 
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La durata del Periodo di Offerta sarà indicata nelle Condizioni Definitive e potrà anche essere fissata dall'Emittente in 

modo tale che tale periodo abbia termine ad una data successiva a quella a partire dalla quale le Obbligazioni 

incominciano a produrre interessi (la "Data di godimento"). L'Emittente potrà estendere tale periodo di validità, 

dandone  comunicazione  mediante  apposito avviso da pubblicarsi sul proprio sito internet e, contestualmente, 

trasmesso alla Consob. Tale avviso sarà disponibile anche presso tutte le filiali dell’Istituto. 

 

L'Emittente  potrà  procedere  in  qualsiasi  momento  durante  il  Periodo  di  Offerta  alla  chiusura  anticipata 

dell'offerta sospendendo  immediatamente l'accettazione di ulteriori richieste, prescindendo dal raggiungimento 

dell’Ammontare Totale prima della data di chiusura dell’Offerta. 

In tal caso l’Emittente ne darà comunicazione mediante apposito avviso da pubblicarsi sul proprio sito internet e, 

contestualmente, trasmesso alla Consob. Tale avviso sarà disponibile anche presso tutte le filiali dell’Istituto. 

Le Obbligazioni verranno offerte in sottoscrizione presso le tutte le filiali della Tercas – Cassa di Risparmio della 

Provincia di Teramo Spa. Le domande di adesione all'offerta dovranno essere presentate sottoscrivendo  l'apposita 

modulistica  disponibile presso le filiali dell’Istituto;  tali domande potranno essere revocate fino al giorno antecedente 

la data di regolamento prevista per le obbligazioni sottoscritte e nei casi previsti dall’art. 95 bis del T.U.F. 

L’Emittente non si avvale dell’offerta fuori sede o tramite mezzi di comunicazione a distanza. 

  
5.1.4.  POSSIBILITÀ DI RIDUZIONE DELL’AMMONTARE DELLE SOTTOSCRIZIONI 

  

L'Emittente  darà  corso  all'emissione  delle Obbligazioni  anche  qualora  non  venga  sottoscritta  la  totalità  delle 

Obbligazioni oggetto di Offerta.  

  

5.1.5. AMMONTARE MINIMO E MA SSIMO DELL’IMPORTO SOTTOSCRIVIBILE  

  

Il numero minimo di Obbligazioni che dovrà essere sottoscritto da ciascun investitore, pari al Lotto Minimo, sarà 

indicato nelle Condizioni Definitive del singolo Prestito. L’importo massimo sottoscrivibile non potrà essere superiore 

all’Ammontare Totale massimo previsto per l’emissione. 

    
5.1.6. MODALITÀ E TERMINI PER IL PAGAMENTO E LA CONSEGNA DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 

  

L'Emittente potrà prevedere che durante  il Periodo di Offerta vi siano una o più date nelle quali dovrà essere 

effettuato  il  pagamento  del  Prezzo  di  Emissione  (le  "Date  di  Regolamento"  e  ciascuna  la  "Data  di 

Regolamento").  Le  Date  di  Regolamento  verranno  indicate  nelle  Condizioni  Definitive    relative  al  singolo 

Prestito Obbligazionario.  

 Nell'ipotesi  in cui durante  il Periodo di Offerta vi sia un'unica Data di Regolamento, questa coinciderà con  la Data di 

Godimento (ossia con la data a partire dalla quale le Obbligazioni incominciano a produrre interessi).  Laddove,  

invece,  durante  il  Periodo  di Offerta  vi  siano  più Date  di Regolamento,  le  sottoscrizioni  effettuate prima  della  

Data  di  Godimento  saranno  regolate  alla  Data  di  Godimento.  Le  sottoscrizioni  effettuate successivamente alla 

Data di Godimento saranno regolate alla prima Data di Regolamento utile compresa nel Periodo di Offerta. In tal caso, 

il Prezzo di Emissione da corrispondere per la sottoscrizione delle Obbligazioni dovrà  essere  maggiorato  del  rateo  

interessi  maturati  tra  la  Data  di  Godimento  e  la  relativa  Data  di Regolamento.  Contestualmente  al  

pagamento  del  Prezzo  di  Emissione  presso  il  Soggetto  Incaricato  del Collocamento che ha  ricevuto  l'adesione,  

le Obbligazioni assegnate nell'ambito dell'offerta verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma 

dematerializzata, mediante contabilizzazione sui conti di deposito.  
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5.1.7. DIFFUSIONE DEI RISULTATI DELL’OFFERTA 

  

L'Emittente  comunicherà,  entro  cinque  giorni  successivi  alla  conclusione  del  Periodo  di  Offerta,  i  risultati 

dell'offerta mediante  apposito  annuncio  da  pubblicare  sul  sito  internet  dell'Emittente.  

 

5.1.8.  EVENTUALI DIRITTI DI PRELAZIONE 

Non sono previsti diritti di prelazione.  

 

  

5.2. PIANO DI RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE 

 
 5.2.1  DESTINATARI DELL’OFFERTA 

Le obbligazioni saranno emesse e collocate interamente ed esclusivamente sul mercato italiano. L’offerta è indirizzata 

esclusivamente alla clientela al dettaglio dell’emittente, Tercas Cassa di Risparmio della provincia di Teramo Spa. 

  

5.2.2  COMUNICAZIONE AI SOTTOSCRITTORI DELL’AMMONTARE ASSEGNATO E DELLA POSSIBILITÀ DI INIZIARE LE 

NEGOZIAZIONI PRIMA DELLA COMUNICAZIONE 

  

Non sono previsti criteri di riparto. Saranno assegnate tutte le Obbligazioni richieste dai sottoscrittori durante il Periodo 

di Offerta, fino al raggiungimento dell'importo totale massimo disponibile.   

Le richieste di sottoscrizione saranno soddisfatte secondo l'ordine cronologico di prenotazione ed entro i limiti 

dell'importo massimo disponibile. Non è prevista alcuna comunicazione particolare al sottoscrittore dell’ammontare 

assegnato. 

Le obbligazioni saranno negoziabili dopo la regolare avvenuta contabilizzazione della sottoscrizione mediante addebito 

del prezzo di emissione sul conto corrente del sottoscrittore.  

 

5.3.  FISSAZIONE DEL PREZZO 

  

Fatto salvo quanto previsto al paragrafo 5.1.6 in tema di pagamento del rateo interessi, le obbligazioni saranno offerte 

alla pari (100% del valore nominale) o sotto la pari. Non sono previste spese o commissioni a carico dei sottoscrittori. 

Il prezzo di emissione è determinato attualizzando i flussi di cassa futuri al tasso di interesse di un titolo di Stato 

italiano (Cct) avente caratteristiche similari (o al tasso Euribor equivalente),  maggiorato a diminuito di un margine 

massimo dell’1% determinato considerando le condizioni commerciali e di mercato presenti al momento di ciascuna 

singola emissione, prescindendo dall’analisi diretta del merito creditizio dell’Emittente. 

 

5.4. COLLOCAMENTO E SOTTOSCRIZIONE 

  

5.4.1.  SOGGETTI INCARICATI AL COLLOCAMENTO 

 Le obbligazioni saranno offerte tramite collocamento presso la rete di filiali del Gruppo Cassa di Risparmio della 

Provincia di Teramo che opererà quale responsabile del collocamento (il “Responsabile del Collocamento”) ai sensi 

della disciplina vigente.  
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5.4.2.   DENOMINAZIONE E INDIRIZZO DEGLI ORGANISMI INCARICATI DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Il pagamento delle Cedole ed il rimborso del capitale saranno effettuati presso le filiali della Banca emittente ovvero 

per il  tramite gli intermediari autorizzati aderenti a Monte Titoli S.p.A. (Via Mantegna, 6 – 20154 Milano). 

  

5.4.3.   SOGGETTI CHE ACCETTANO DI SOTTOSCRIVERE L’EMISSIONE SULLA BASE DI ACCORDI PARTICOLARI 

Non sono previsti soggetti che accettano di sottoscrivere o collocare l’emissione sulla base di accordi particolari. 

 

5.4.4.  AGENTE PER IL CALCOLO 

 L'Emittente  svolge  anche  la  funzione  di  Agente  per  il  Calcolo,  ovvero  di  soggetto  incaricato  della 

determinazione delle Cedole.  

  

 

6. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE 

  

6.1. MERCATI PRESSO I QUALI È STATA RICHIESTA L’AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 

Non è prevista la negoziazione delle obbligazioni su alcun mercato regolamentato o non regolamentato.  

 

6.2. NEGAZIAZIONE SU ALTRI MERCATI NON REGOLAMENTATI 

I titoli non saranno trattati su altri mercati regolamentati o MTF. L’Emittente non riveste il ruolo di Internalizzatore 

sistematico. 

 
   

6.3. MERCATO SECONDARIO 

Al fine di assicurare un mercato secondario per le obbligazioni l’Emittente si impegna a negoziare in conto proprio, in 

maniera non sistematica, gli strumenti finanziari successivamente al collocamento, fornendo  in modo continuativo 

prezzi in acquisto e vendita con l’obiettivo di garantire adeguati livelli di liquidità per i titoli di propria emissione. Il 

prezzo degli strumenti finanziari riconosciuto in sede di compravendita sarà determinato sulla base dei tassi di mercato 

(dei Titoli di Stato emessi dalla Repubblica Italiana) al momento della transazione ed in relazione alla loro vita residua. 

Come specificato nell’Execution Policy dell’Emittente, reperibile presso tutte le filiali dello stesso, i prezzi di 

negoziazione sono stabiliti secondo l’applicazione del metodo dell’attualizzazione dei flussi cedolari e di capitale a 

scadenza a tassi di mercato (considerando un Titolo di Stato avente caratteristiche similari al titolo oggetto di 

negoziazione) maggiorati o diminuiti di un margine massimo di 100 bps (1%) a seconda che si tratti rispettivamente di 

un acquisto ovvero di una vendita da parte dell’Emittente. Al prezzo così determinato L’Emittente non applicherà 

alcuna commissione di negoziazione. Non sono previsti limiti di quantità nel riacquisto delle obbligazioni da parte 

dell’Emittente dopo il collocamento. 

 

 

7.  INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

  

7.1. CONSULENTI LEGATI ALL’EMISSIONE 

 Non vi sono consulenti legati all’emissione. 
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7.2. INFORMAZIONI CONTENUTE NELLA NOTA INFORMATIVA SOTTOPOSTE A REVISIONE 

 Le informazioni contenute nella presente Nota Informativa non sono state sottoposte a revisione o a revisione limitata 

da parte dei revisori legali dei conti.  

  

7.3. PARERI O RELAZIONI DI ESPERTI, INDIRIZZO E QUALIFICA 

Non vi sono pareri o relazioni di esperti nella presente Nota Informativa (fatta eccezione per i giudizi di rating di cui al 

successivo paragrafo 7.5). 

  

7.4.   INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI 

Non vi sono informazioni contenute nella presente Nota Informativa provenienti da terzi (fatta eccezione per i giudizi di 

rating di cui al successivo paragrafo 7.5). Tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e, per quanto l'emittente 

sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi 

fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli.  

 

7.5.  RATING DELL’EMITTENTE E DEGLI STRUMENTI FINANZIARI. 

 

Agenzia di rating Debito a breve termine Debito a lungo termine Outlook Data rating 

Standard & Poor's (1) A-2 BBB Stabile 23/04/2010 

Moody's (2) P-2 A3 Stabile 01/07/2009 
 

 

(1) Il rating a breve termine A-2 indica una capacità soddisfacente, nel breve termine, di far fronte ai propri 

impegni finanziari; il rating a lungo termine BBB indica un’adeguata capacità di far fronte ai propri impegni 

finanziari nel lungo termine; 

(2 Il rating a breve termine P-2 indica una buona capacità, nel breve termine, a far fronte ai propri impegni 

finanziari; il rating a lungo lungo termine A3 indica un’adeguata capacità di far fronte ai propri impegni finanziari 

nel lungo termine. 

 Per i  titoli  oggetto  della  presente  nota  informativa  non  è  prevista l’attribuzione di  alcun  livello  di  “rating”.   La 

trattazione completa relativa alle scale di rating ed ai loro significati è rintracciabile sui siti delle agenzie 

(www.standardandpoors.com e www.moodys.com ). 

 

7.6. CONDIZIONI DEFINITIVE 

In occasione di ciascun Prestito, l'Emittente predisporrà le Condizioni Definitive del Prestito, secondo il modello di cui al 

successivo capitolo 9, di cui si elencano di seguito le informazioni contenute. Le Condizioni Definitive saranno 

pubblicate entro il giorno antecedente l’inizio del periodo di offerta e trasmesse contestualmente alla Consob e saranno 

messe gratuitamente a disposizione del pubblico presso la sede legale e tutte le filiali, nonché pubblicato sul sito 

internet dell’emittente all’indirizzo www.tercas.it. 

§ Denominazione delle obbligazioni 

§ Codice ISIN 

§ Ammontare totale dell’emissione 

§ Durata del periodo d’offerta 

§ Lotto minimo di adesione 

§ Prezzo di emissione 
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§ Data di godimento 

§ Date di regolamento 

§ Data di scadenza 

§ Parametro di indicizzazione 

§ Indisponibilità del parametro di indicizzazione 

§ Spread  

§ Date di determinazione 

§ Frequenza nel pagamento delle cedole 

§ Modalità di calcolo delle cedole 

§ Convenzione di calcolo e calendario 

§ Esemplificazioni dei rendimenti 

§ Negoziazione sul mercato secondario 

§ Confronto con rendimento di un titolo risk free 
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8.  REGOLAMENTO DEL PROGRAMMA  

“Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile”  

  

Il presente regolamento è parte integrante del Prospetto di base e riporta le condizioni contrattuali delle 

Obbligazioni in esso contenute 

 Il presente regolamento (il "Regolamento") disciplina i titoli di debito (le "Obbligazioni"e ciascuna una "Obbligazione")  

che Tercas – Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa (l'"Emittente")  emetterà,  di  volta  in  volta,  

nell'ambito  del programma  di  emissioni  obbligazionarie  denominato  “Banca  Tercas Obbligazioni  a  Tasso 

Variabile” (il "Programma").    

 Salvo quanto previsto dal presente Regolamento, le caratteristiche delle singole emissioni (ciascuna un "Prestito 

Obbligazionario" o un "Prestito") saranno indicate nelle Condizioni Definitive del Prestito - contenenti i termini e le 

condizioni  contrattuali  relativi  ai  singoli  Prestiti  da  effettuarsi  sulla  base  della  presente  Nota  Informativa  -  da 

pubblicarsi entro il giorno antecedente l'inizio del Periodo di Offerta. Il paragrafo 2 ("Condizioni dell'Offerta") delle 

Condizioni Definitive costituisce parte integrante del Regolamento del relativo Prestito Obbligazionario. 

 

Articolo 1 - Importo e taglio delle Obbligazioni 

In occasione di ciascun Prestito,  l'Emittente  indicherà nelle Condizioni Definitive  l'ammontare  totale del Prestito 

(l'"Ammontare Totale"), sempre espresso in Euro, il numero totale di Obbligazioni emesse a fronte di tale Prestito e il 

valore nominale di ciascuna Obbligazione (il "Valore Nominale").   

 La custodia del Prestito Obbligazionario avverrà con accentramento presso la Monte Titoli S.p.A. ed assoggettato al 

regime di dematerializzazione di cui al D. Lgs. 24 giugno 1998 n. 213. Conseguentemente, sino a  quando  le 

Obbligazioni  saranno gestite  in  regime di dematerializzazione  presso  la Monte Titoli S.p.A.  il trasferimento delle 

Obbligazioni  e  l'esercizio dei  relativi diritti potrà avvenire esclusivamente per  il  tramite degli intermediari aderenti 

al sistema di gestione accentrata presso la Monte Titoli S.p.A.  

  

Articolo 2 – Collocamento 

Gli  investitori  potranno  aderire  al  Prestito  sottoscrivendo  l'apposita  modulistica  a disposizione presso le filiali del 

Gruppo Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo.  

 L'adesione al Prestito potrà essere effettuata nel corso del periodo di offerta (il "Periodo di Offerta"), la cui durata sarà  

indicata  nelle Condizioni Definitive  del  singolo  Prestito,  e  salva  la  facoltà  dell'Emittente  di  procedere  alla 

chiusura anticipata senza preavviso.  

Nel  corso  del  Periodo  di Offerta,  gli  investitori  potranno  pertanto  sottoscrivere  un  numero  di Obbligazioni  non 

inferiore  ad  una  o  al maggior  numero  indicato  nelle  Condizioni  Definitive    (il  "Lotto Minimo").  Le  richieste  di 

sottoscrizione  saranno  soddisfatte  secondo  l'ordine  cronologico  di  prenotazione  ed  entro  i  limiti  dell'importo 

massimo disponibile e potranno essere revocate fino al giorno antecedente la data di regolamento prevista per le 

obbligazioni sottoscritte. 

L'Emittente  potrà  procedere  in  qualsiasi  momento  durante  il  Periodo  di  Offerta  alla  chiusura  anticipata 

dell'offerta sospendendo  immediatamente l'accettazione di ulteriori richieste, prescindendo dal raggiungimento 

dell’Ammontare Totale prima della data di chiusura dell’Offerta. 

 La  chiusura  anticipata  sarà  comunicata  al  pubblico  con  apposito  avviso  da  pubblicarsi  sul  sito  internet  

dell'Emittente e, contestualmente, trasmesso alla CONSOB.  

  

Articolo 3 - Godimento e Durata 

Le Obbligazioni  saranno  emesse  con  termini  di  durata  che  potranno  variare,  di  volta  in  volta,  in  relazione  al 

singolo Prestito.   

Nelle Condizioni Definitive sarà indicata  la data a far corso dalla quale  le Obbligazioni  incominciano a produrre 

interessi  (la  "Data  di  Godimento")  e  la  data  in  cui  le  Obbligazioni  cessano  di  essere  fruttifere  (la  "Data  di 

Scadenza"). L'Emittente potrà prevedere che durante il Periodo di Offerta vi siano una o più date nelle quali dovrà  
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essere  effettuato  il  pagamento  del  Prezzo  di  Emissione  (le  "Date  di  Regolamento"  e  ciascuna  la  "Data  di 

Regolamento").    Nell'ipotesi  in  cui  durante  il  Periodo  di  Offerta  vi  sia  un'unica  Data  di  Regolamento,  questa 

coinciderà  con  la  Data  di  Godimento.  Laddove,  invece,  durante  il  Periodo  di  Offerta  vi  siano  più  Date  di 

Regolamento, le sottoscrizioni effettuate prima della Data di Godimento saranno regolate alla Data di Godimento.  

Le  sottoscrizioni  effettuate  successivamente  alla  Data  di  Godimento  saranno  regolate  alla  prima  Data  di 

Regolamento utile compresa nel Periodo di Offerta. In tal caso, il Prezzo di Emissione (come di seguito definito) da 

corrispondere per la sottoscrizione delle Obbligazioni dovrà essere maggiorato del rateo interessi maturati tra  la Data 

di Godimento e la relativa Data di Regolamento.  

  

Articolo 4 - Prezzo di emissione 

Il prezzo a cui verranno emesse le Obbligazioni (il "Prezzo di Emissione"), espresso anche in termini percentuali 

rispetto al Valore Nominale, sarà inferiore alla pari o alla pari e verrà indicato nelle Condizioni definitive del singolo 

prestito.   

  

Articolo 5 - Commissioni ed oneri 

Al prezzo di emissione, l’Emittente non applicherà oneri o commissioni a carico dei sottoscrittori. 

  

Articolo 6 – Rimborso 

Il Prestito sarà rimborsato in un unica soluzione, alla pari, alla Data di Scadenza e cessa di essere fruttifero dalla 

stessa data.   

  

Articolo 7 – Interessi 

Durante la vita del Prestito gli obbligazionisti riceveranno il pagamento di cedole (le "Cedole" e ciascuna la "Cedola"), il 

cui importo è calcolato applicando al Valore Nominale uno dei parametri di indicizzazione - i “Parametri di 

indicizzazione” e ciascuno il “Parametro di Indicizzazione” - (Euribor a 3, 6 0 12 mesi oppure rendimento semplice 

d’asta Bot a 3, 6 o  12 mesi), eventualmente maggiorato o diminuito di uno spread (lo “spread”) indicato punti base.   

L’Emittente potrà prefissare il valore della prima Cedola, intendendosi per essa la prima cedola in scadenza dopo 

l’emissione del Prestito, in misura indipendente dal Parametro di Indicizzazione; l’entità della prima Cedola sarà 

indicata su base lorda e netta nelle Condizioni Definitive del Prestito. 

 

Le cedole interessi saranno calcolate utilizzando la seguente formula: 
 
 

I= C x R x G/g 
 

dove I=interessi, C= valore nominale, R= tasso d’interesse annuo percentuale, G= numero di giorni effettivi tra la data di godimento e la 
data di scadenza della prima cedola, g= numero di giorni dell’anno civile (quest’ultimi nell’ipotesi di applicazione della convenzione di 
calcolo 30/360) 
 
 

Qualora lo spread applicabile sia negativo, in valore assoluto esso non potrà essere maggiore di 100 punti base 

(1,00%). 

Il Parametro di Indicizzazione, la Valuta di riferimento, la Data di determinazione e l’eventuale spread saranno indicati 

nelle Condizioni Definitive del Prestito che saranno messe gratuitamente a disposizione del pubblico presso la sede 

legale e tutte le filiali, nonché pubblicato sul sito internet dell’emittente all’indirizzo www.tercas.it. 

Le Cedole saranno pagate posticipatamente con frequenza trimestrale, semestrale o annuale, secondo quanto indicato 

nelle Condizioni Definitive. La frequenza della  cedola sarà sempre allineata al periodo di riferimento del  parametro 

d’indicizzazione prescelto (ad. esempio cedola trimestrale ed Euribor 3 mesi). 

 

La convenzione di calcolo applicabile alle cedole sarà indicata nelle condizioni definitive. 
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Parametri di Indicizzazione  

Nelle Condizioni Definitive del singolo Prestito, l'Emittente individuerà il Parametro di Indicizzazione prescelto fra quelli 

sotto indicati. In particolare, le Cedole potranno essere parametrate ad uno dei seguenti Parametri di Indicizzazione:  

 

Rendimento d'asta del BOT  

Per "Rendimento d'asta del BOT" si intende il rendimento semplice lordo del BOT relativo all'asta BOT effettuata il 

mese solare antecedente (il "Mese di Riferimento") l'inizio del periodo di godimento di ciascuna Cedola. Qualora tale 

valore non fosse disponibile si farà riferimento alla prima asta BOT valida antecedente all'asta del Mese di Riferimento. 

Il rendimento dei BOT emessi in asta è reperibile sui principali quotidiani finanziari, nonché sul sito 

www.debitopubblico.it oppure www.bancaditalia.it.  

Il "Rendimento d'asta del BOT" scelto come Parametro di Indicizzazione potrà essere il rendimento d'asta del BOT a tre 

mesi, oppure il rendimento d'asta del BOT a sei mesi, oppure il rendimento d'asta del BOT annuale, così come indicato 

nelle Condizioni Definitive.  

 

Caso di indisponibilità del Parametro di Indicizzazione. 

Qualora tale valore non fosse disponibile si farà riferimento alla prima asta BOT valida antecedente all’asta del Mese di 

Riferimento. 

Nel caso in cui non fossero effettuate aste Bot negli 8 mesi precedenti il “Mese di Riferimento”, verrà utilizzato il 

rendimento del Bot avente scadenza più prossima alla data di pagamento della cedola da determinare, così come 

rilevato il 5° giorno lavorativo precedente la data di decorrenza della cedola, sui prezzi di chiusura del M.O.T.  

In ogni caso l’Agente per il calcolo agirà in buona fede e secondo la prassi prevalente di mercato cercando di 

neutralizzare gli effetti distorsivi di tali eventi e di mantenere inalterate – nella massima misura possibile – le 

caratteristiche finanziarie originarie delle Obbligazioni. 

 

Il Rendimento dei BOT emessi in asta è reperibile sui principali quotidiani finanziari, nonché sul sito 

www.debitopubblico.it oppure www.bancaditalia.it. 

 

Tasso Euribor  

L'Euribor ( Euro Interbank Offered Rate ) è il tasso lettera sul mercato interno dell'Unione Monetaria Europea dei 

depositi bancari, rilevato dalla Federazione Bancaria Europea (FBE) - calcolato secondo la convenzione indicata nelle 

Condizioni Definitive - e pubblicato sui maggiori quotidiani europei a contenuto economico e finanziario. Inoltre tale 

tasso è quotidianamente pubblicato sul quotidiano finanziario ‘Il Sole 24 Ore’ nella parte ‘Finanza e Mercati’ ( Tassi a 

breve termine)  

Sarà preso come Parametro di Indicizzazione il Tasso Euribor di Riferimento (come di seguito definito) rilevato alle 

date indicate nelle Condizioni Definitive (le "Date di Rilevazione"). Le rilevazioni saranno effettuate secondo il 

calendario "Target". Il calendario operativo "Target" prevede, sino a revoca, che il mercato operi tutti i giorni dell'anno 

con esclusione delle giornate di sabato, della domenica nonché il primo giorno dell'anno, il venerdì santo, il lunedì di 

Pasqua, il primo maggio, il 25 ed il 26 dicembre.Per giorni lavorativo ‘TARGET’ si intendono tutti i giorni in cui e’ attivo 

il Sistema di Regolamento Transeuropeo lordo in tempo reale gestito dalla BCE.  

Se una delle Date di Rilevazione cade in un giorno in cui il Tasso Euribor di Riferimento non viene pubblicato, la 

rilevazione viene effettuata il primo giorno utile successivo la Data di Rilevazione.  

Il tasso Euribor scelto come Parametro di Indicizzazione (il "Tasso Euribor di Riferimento") potrà essere il tasso Euribor 

trimestrale, oppure il tasso Euribor semestrale, oppure il tasso Euribor annuale, così come indicato nelle Condizioni 

Definitive e rilevato alle Date di Rilevazione.  

 

Caso di indisponibilità del Parametro di Indicizzazione. 

 

In caso di mancata pubblicazione del Parametro di Indicizzazione ad una Data di Determinazione, l'Agente per il 

Calcolo (soggetto responsabile del calcolo dei tassi di interesse e degli importi degli interessi) potrà fissare un valore 
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sostitutivo per il Parametro di Indicizzazione. In ogni caso l’Agente per il calcolo agirà in buona fede e secondo la 

prassi prevalente di mercato cercando di neutralizzare gli effetti distorsivi di tali eventi e di mantenere inalterate – 

nella massima misura possibile – le caratteristiche finanziarie originarie delle Obbligazioni. 

Come indicato all’articolo 7 del Regolamento del Prestito, qualora il Parametro di Indicizzazione non fosse disponibile 

almeno entro i due giorni lavorativi immediatamente antecedenti il periodo di interessi in applicazione, l’Agente di 

Calcolo calcolerà il valore della cedola, ricorrendo ad un Parametro Sostitutivo rappresentato dal rendimento annuo 

semplice dei Buoni Ordinari del Tesoro emessi dallo Stato Italiano, di durata analoga al Parametro di Indicizzazione, e 

determinato sulla base del prezzo medio di aggiudicazione dell’asta immediatamente antecedente il periodo d’interessi 

in applicazione. 

 

Articolo 8 - Servizio del prestito 

Il  pagamento  delle  Cedole  ed  il  rimborso  del  capitale  saranno  effettuati    o  presso  le filiali  della  Tercas - 

Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa  o per il tramite di Monte Titoli S.p.A. Qualora il giorno di scadenza 

coincida con un giorno non  lavorativo,  i  pagamenti  verranno  effettuati  il primo giorno  lavorativo  successivo,  

senza  il  riconoscimento di ulteriori  interessi. Per giorno  lavorativo  si  intende un  qualsiasi giorno di  calendario  (ad 

eccezione del  sabato e della domenica) in cui il sistema TARGET sia aperto per la sua normale attività.  

  

Articolo 9 - Regime Fiscale 

Sono a carico degli obbligazionisti le imposte e tasse presenti e future che per legge colpiscono le obbligazioni e/o i 

relativi interessi, premi ed altri frutti. Gli Investitori sono tenuti a consultare i loro consulenti in materia fiscale in 

merito al  regime fiscale  riguardante  le Obbligazioni.  Il  regime  fiscale applicabile alle Obbligazioni alla data di 

pubblicazione della presente Nota Informativa per gli  investitori residenti in Italia che detengono  le Obbligazioni non 

in relazione ad un'impresa commerciale (gli "Investitori") è il seguente:  

   

Redditi di capitale: agli interessi ed agli altri frutti delle Obbligazioni è applicabile (secondo le disposizioni previste dal 

D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239, successivamente modificato ed integrato) l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi 

nella misura del 12,50%. I redditi di capitale sono determinati in base all'art. 45, comma 1, del D.P.R. 22 dicembre 

1986, n. 917, così come successivamente modificato ed integrato (TUIR).  

Gli investitori non residenti, invece, qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.239 del 1 aprile 1996, 

potranno beneficiare del regime di esenzione fiscale. 

 

Tassazione  delle  plusvalenze:  le  plusvalenze,  che  non  costituiscono  redditi  di  capitale,  diverse  da  quelle 

conseguite nell'esercizio di imprese commerciali, realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso delle 

Obbligazioni (art. 67 del TUIR) sono soggette ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del  

12,50%.  Le  plusvalenze  e minusvalenze  sono  determinate  secondo  i  criteri  stabiliti  dall'art.  68  del  TUIR  e 

secondo  le disposizioni di cui all'art. 5 e dei  regimi opzionali di cui all'art. 6  (risparmio amministrato) e all'art. 7 

(risparmio gestito) del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, così come successivamente modificato.  

 

Articolo 10 - Termini di prescrizione 

I  diritti  relativi  agli  interessi,  si  prescrivono  decorsi  5  anni  dalla  data  di  scadenza  della  cedola  e,  per  

quanto concerne il capitale, decorsi 10 anni dalla data in cui il Prestito è divenuto rimborsabile.  

  

Articolo 11 - Rimborso anticipato 

Non è prevista la facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente. 

  

Articolo 12 - Mercati e Negoziazione 

Al fine di assicurare un mercato secondario per le obbligazioni l’Emittente si impegna a negoziare in conto proprio, in 

maniera non sistematica, gli strumenti finanziari successivamente al collocamento, fornendo  in modo continuativo 

prezzi in acquisto e vendita con l’obiettivo di garantire adeguati livelli di liquidità per i titoli di propria emissione. Il 
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prezzo degli strumenti finanziari riconosciuto in sede di compravendita sarà determinato sulla base dei tassi di mercato 

(dei Titoli di Stato emessi dalla Repubblica Italiana) al momento della transazione ed in relazione alla loro vita residua. 

Come specificato nell’Execution Policy dell’Emittente, reperibile presso tutte le filiali dello stesso, i prezzi di 

negoziazione sono stabiliti secondo l’applicazione del metodo dell’attualizzazione dei flussi cedolari e di capitale a 

scadenza a tassi di mercato (considerando un Titolo di Stato avente caratteristiche similari al titolo oggetto di 

negoziazione) maggiorati o diminuiti di un margine massimo di 100 bps (1%) a seconda che si tratti rispettivamente di 

un acquisto ovvero di una vendita da parte dell’Emittente. Al prezzo così determinato L’Emittente non applicherà 

alcuna commissione di negoziazione. Non sono previsti limiti di quantità nel riacquisto delle obbligazioni da parte 

dell’Emittente dopo il collocamento. 

 

 Articolo 13 – Garanzie 

Il  rimborso  del  capitale  ed  il  pagamento  degli  interessi  sono  garantiti  dal  patrimonio  dell’  Emittente.  Le  

Obbligazioni non sono coperte dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi.  

  

Articolo 14 - Legge applicabile e foro competente 

Le Obbligazioni sono  regolate dalla  legge  italiana. Per qualsiasi controversia connessa con  il presente Prestito 

Obbligazionario,  le Obbligazioni  o  il  presente  Regolamento,  sarà  competente  il  Tribunale  di Teramo; tuttavia, 

laddove il portatore dei Titoli rivesta la qualifica di consumatore ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 6 

settembre 2005, n.206 ( il “Codice del Consumo”), il foro competente sarà quello di residenza o di domicilio elettivo di 

quest’ultimo. 

 

Articolo 15 – Agente per il calcolo 

L'Emittente svolge anche la funzione di Agente per il Calcolo, ovvero di soggetto incaricato della determinazione delle 

Cedole.  

 

Articolo 15 – Collocatore 

Tercas - Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa è Emittente e unica collocatrice delle obbligazioni che 

saranno emesse ai sensi del presente regolamento.  

 

Articolo 16 – Varie 

La  titolarità  delle  Obbligazioni  comporta  la  piena  accettazione  di  tutte  le  condizioni  fissate  nella  presente Nota 

Informativa. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le norme di legge.  

    

Articolo 17 – Modello delle condizioni definitive.   

Le Condizioni Definitive  relative alle singole emissioni verranno redatte secondo gli schemi riportati nelle seguenti 

pagine. 
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9.  MODELLO DELLE CONDIZIONI DEFINITIVE 

        
 

 
 

Sede Legale in Corso San Giorgio, 36 64100 Teramo 
Iscritta all’Albo delle Banche al n. 5174 
Capitale Sociale Euro 26.000.000,00 i.v. 

N.ro iscrizione nel Registro delle Imprese di Teramo 00075100677 
 
 

 
CONDIZIONI DEFINITIVE 

 
relative al programma di offerta al pubblico dei prestiti obbligazionari denominati 

 

“Banca Tercas 
Obbligazioni a Tasso Variabile” 

 
(“Banca Tercas TV [•]” CODICE ISIN [•]) 

 
di Banca Tercas Spa in qualità di Emittente e Responsabile del Collocamento 

 
 
   
Le presenti Condizioni Definitive , trasmesse a CONSOB in data  [•], si riferiscono al Prospetto di Base 
relativo  al  programma  di  prestiti  obbligazionari  “Banca  Tercas Obbligazioni  a Tasso Variabile”  
depositato  presso  la CONSOB  in  data 29/07/2009  a  seguito  di approvazione comunicata con nota n. 
9068805 del 23/07/2009.  
 
Si invita l'investitore a leggere le presenti Condizioni Definitive congiuntamente al Prospetto di Base al 
fine di ottenere informazioni complete sull'Emittente e sulle Obbligazioni.  
  
Il documento di  registrazione,  (il  "Documento di Registrazione") contiene le informazioni su Tercas – 
Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa, (l'"Emittente" o "Banca Tercas " o la "Banca" ), in 
qualità di emittente di volta in volta di una o più serie di strumenti finanziari  (gli  "Strumenti  
Finanziari"). 
 
Le presenti Condizioni Definitive  sono state redatte in conformità alla Direttiva 2003/71/CE (la "Direttiva  
sul Prospetto  Informativo") e al Regolamento 2004/809/CE e unitamente al Prospetto  di  Base (il  
"Prospetto  di Base")  costituiscono il Prospetto (il “Prospetto”)  relativo  al  programma  di  prestiti 
obbligazionari  “Banca  Tercas Obbligazioni Tasso  Variabile”  (il  "Programma").  
 
L’adempimento di pubblicazione delle presenti Condizioni Definitive  non comporta alcun 
giudizio della CONSOB sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle 
notizie allo stesso relativi.  
  
Il Prospetto di Base e le presenti Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico presso 
la sede dell’emittente in Corso San Giorgio, 36 64100 Teramo, le sue filiali e consultabili sul 
sito internet dell’emittente all’indirizzo www.tercas.it. 
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1. FATTORI DI RISCHIO 

 
 

Avvertenze generali 

 
La Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo S.p.A., in qualità di “Emittente”, invita gli investitori a leggere 

attentamente la presente Sezione al fine di comprendere i fattori di rischio relativi all’Emittente ed alle Obbligazioni 

che saranno emesse nell’ambito del programma di emissione, descritti in dettaglio nel Capitolo 3 del Documento di 

Registrazione e nella presente Sezione del Prospetto di Base. 

 

L’investimento nelle Obbligazioni “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile [•]” [•]^ emissione – codice 

ISIN [•] comporta i rischi propri di un investimento obbligazionario a tasso variabile. 

Le Obbligazioni sono strumenti finanziari che presentano profili di rischio/rendimento la cui valutazione richiede 

particolare competenza. 

L’investitore dovrebbe pertanto concludere un’operazione riguardante le Obbligazioni oggetto del presente programma 

di Offerta solo dopo averne compreso la natura e il grado di esposizione al rischio che le stesse comportano. 

Resta inteso che, valutato il rischio dell’operazione, l’investitore e la Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di 

Teramo S.p.A. devono verificare se l’investimento è adeguato per l’investitore avendo riguardo alla sua situazione 

patrimoniale, ai suoi obiettivi di investimento e alla sua personale esperienza nel campo degli investimenti finanziari. 

In particolare il potenziale investitore dovrebbe considerare che l’investimento nelle Obbligazioni è soggetto ai rischi di 

seguito elencati. 

I termini non definiti nella presente sezione hanno il significato ad essi attribuito in altre sezioni del presente 

Prospetto, ovvero del Documento di Registrazione. 

Al fine di comprendere i fattori di rischio relativi all’Emittente, si invitano comunque gli investitori a leggere con 

attenzione il Documento di Registrazione sull’Emittente, a disposizione del pubblico presso la sede legale della Banca 

(Teramo Corso san Giorgio n.36), le sue filiali, nonché sul sito internet www.tercas.it . 

 

 
Descrizione sintetica delle caratteristiche degli strumenti finanziari 

 

Le Obbligazioni “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile [•]” [•]^ emissione – codice ISIN [•]sono titoli 

di debito denominati in euro che danno diritto al rimborso del 100% del valore nominale alla scadenza e al pagamento 

di cedole periodiche variabili durante la vita del prestito, il cui importo sarà calcolato applicando al valore nominale il 

parametro di indicizzazione [•] ,[maggiorato o diminuito] di un margine [positivo/negativo] ( “spread”) pari a [•] punti 

base costante per tutta la durata del prestito. 

 

[inserire in caso di fissazione della prima cedola] La cedola relativa al primo periodo d’interessi è pari al [.]% annuo 

lordo/netto. 

[inserire in caso di spread negativo] Si evidenzia che, in quanto l’ammontare della cedola viene determinato 

applicando al Parametro di indicizzazione uno spread negativo, il rendimento del prestito sarà necessariamente 

inferiore al Parametro previsto; pertanto, in caso di negoziazione dello strumento finanziario, per il meccanismo di 

formazione del prezzo, questo fattore è di per sé sufficiente a far si che l’investitore non possa recuperare 

integralmente il valore nominale dell’Obbligazione sottoscritta. 

Le Obbligazioni saranno rimborsate in un’unica soluzione alla Data di Scadenza. 

Non e’ prevista la facoltà di rimborso anticipato dei titoli  da parte dell’emittente, i titoli non saranno quotati su alcun 

mercato ufficiale e non saranno coperti dalla garanzia del fondo interbancario di tutela dei depositi. 
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Esemplificazioni e scomposizione degli strumenti finanziari 
 
Le Obbligazioni emesse nell’ambito del programma “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile” non prevedono alcun 

rendimento minimo garantito. 

Le Obbligazioni oggetto della presente Prospetto assicurano alla data del [•]nell’ipotesi di costanza del parametro di 

indicizzazione, un rendimento effettivo su base annua al lordo ed al netto dell’effetto fiscale e calcolato in regime di 

capitalizzazione composta pari rispettivamente al  [•]% ed al [•]% secondo i meccanismi specificati al Paragrafo 4.7 

della Sezione IV del presente Prospetto. Lo stesso rendimento, in pari data, si confronta con un rendimento effettivo 

su base annua di un titolo free risk, quale un CCT, pari al [•]%lordo, [•]% al netto dell’effetto fiscale. 

Nelle medesime Condizioni Definitive saranno altresì forniti il grafico dell’andamento storico del parametro 

d’indicizzazione.  

 

In particolare si evidenzia che: 

i) le Obbligazioni non presentano alcuna componente di natura derivativa; 

ii) le Obbligazioni non sono soggette a nessuna clausola di rimborso anticipato. 

iii) al prezzo di emissione, l’Emittente non applicherà oneri o commissioni a carico dei sottoscrittori. 

 [iiii) nelle esemplificazioni di cui alle presenti Condizioni Definitive il rendimento del titolo presenta uno sconto rispetto 

al parametro di indicizzazione prescelto ([•]) pari a [•] punti base ([•]%)costante per tutta la durata del prestito; ciò 

deve essere  apprezzato dal sottoscrittore tenuto  conto  del rating (a medio-lungo termine) dell'emittente così come 

meglio specificato al paragrafo 7.5 della Sezione IV del Prospetto di Base.] 

 
FATTORI DI RISCHIO  
 
Rischio di credito per il sottoscrittore  

Sottoscrivendo o acquistando le obbligazioni, l’investitore diviene finanziatore dell’Emittente e titolare di un credito nei 

confronti dell’Emittente per il pagamento degli interessi e per il rimborso del capitale a scadenza. L’investitore è 

dunque esposto al rischio che l’Emittente divenga insolvente o comunque non sia in grado di adempiere a tali obblighi 

di pagamento. Per un corretto apprezzamento del “rischio emittente” in relazione all’investimento, si rinvia al 

Documento di Registrazione dell’Emittente ed in particolare al Capitolo “Fattori di Rischio” dello stesso. 

 
Rischio connesso all’assenza di garanzie relative alle obbligazioni 

Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi sono garantiti unicamente dal patrimonio dell’emittente. I titoli 

non beneficiano di alcuna garanzia reale o di garanzie personali da parte di soggetti terzi e non sono assistiti dalla 

garanzia del fondo interbancario di tutela dei depositi 

 
Rischi relativi alla vendita prima della scadenza 

Nel caso in cui l’investitore volesse vendere le obbligazioni prima della loro scadenza naturale, il prezzo di vendita sarà 

influenzato da diversi elementi: 

- caratteristiche del mercato in cui i titoli verranno negoziati (Rischio di Liquidità); 

- variazione del merito creditizio dell’Emittente; 

- [rischio di spread negativo] 

- rischio di tasso di mercato; 

- variazioni anomale del tasso di indicizzazione; 

Tali elementi potranno determinare una riduzione del prezzo di mercato delle obbligazioni anche al di sotto del valore 

nominale delle stesse. Questo significa che nel caso in cui l’investitore vendesse le obbligazioni prima della scadenza, 

potrebbe anche subire una rilevante perdita in conto capitale. Per contro, tali elementi non influenzano il valore di 

rimborso che rimane pari al valore nominale. 

 
Rischio di liquidità  
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 E’ il rischio rappresentato dalla difficoltà o impossibilità per un investitore di vendere prontamente ed 

economicamente le obbligazioni prima della loro scadenza. 

Posto che non è prevista la presentazione di una domanda d’ammissione alle negoziazioni presso alcun mercato 

regolamentato delle Obbligazioni emesse all’interno del programma di cui al presente Prospetto né saranno trattati in 

un Sistema Multilaterale di Negoziazione (MTF)., la banca tuttavia si impegna a negoziare in conto proprio le 

obbligazioni su richiesta degli investitori secondo le modalità indicate nel paragrafo 6.3 della Nota Informativa; 

pertanto l’unica fonte certa di liquidità è costituita dalla banca stessa. 

Si evidenzia che il sottoscrittore potrebbe subire delle perdite in conto capitale in considerazione del fatto che la 

richiesta di vendita potrebbe essere soddisfatta ad un prezzo inferiore al prezzo di emissione del titolo. 

Ne discende che l’investitore, nell’elaborare la propria strategia finanziaria, deve avere consapevolezza che l’orizzonte 

temporale dell’investimento, pari alla durata dei titoli, deve essere in linea con le sue future esigenze di liquidità. 

In conseguenza delle politiche di pricing adottate dall’emittente, in sede di negoziazione le obbligazioni di cui al 

presente Prospetto potrebbero subire perdite di valore proporzionali alla loro vita residua anche in ipotesi di invarianza 

dei parametri rilevanti. A tal riguardo si prega di far riferimento ai paragrafi 5.3  e 6.3 della Nota Integrativa ad al 

confronto con i Titoli di Stato emessi dalla Repubblica Italiana nella sezione “3. ESEMPLIFICAZIONI DEI RENDIMENTI” 

delle Condizioni Definitive di ciascun Prestito. 

Non sono previsti limiti di quantità nel riacquisto delle obbligazioni da parte dell’Emittente dopo il collocamento.  

 

Rischio di deterioramento del merito di credito dell’emittente   

Le obbligazioni potranno deprezzarsi in caso di peggioramento della situazione finanziaria dell’Emittente, ovvero in 

caso di deterioramento del merito creditizio dello stesso anche espresso da un peggioramento del giudizio di rating 

relativo all’Emittente /dell’outlook o da elementi di mercato. Per informazioni sul giudizio di rating eventualmente 

attribuito all’Emittente ed ai titoli, si rinvia al  paragrafo 7.5 della Nota Informativa, nonché alla sezione “Condizioni 

dell’offerta” delle presenti “Condizioni Definitive”.  Per informazioni sulla modalità di determinazione del prezzo si invita 

a prendere visione di quanto specificato nel paragrafo 5.3 e 6.3 della Nota Informativa. Ne consegue che ogni 

peggioramento effettivo o atteso del giudizio  di rating, ovvero dell’outlook, attribuito all’emittente può influire 

negativamente sul prezzo delle obbligazioni. Inoltre, poiché il rendimento delle Obbligazioni dipende da molteplici 

fattori, un miglioramento del rating potrebbe incidere positivamente sul prezzo, anche se non diminuirebbe gli altri 

rischi connessi all’investimento nelle Obbligazioni. 

 

[Rischio di spread negativo] 

L’ammontare della cedola è stato determinato applicando al Parametro di indicizzazione (euribot/ bot) uno spread 

negativo pari a [•] , espresso in punti base, per cui il rendimento del prestito sarà necessariamente inferiore al 

Parametro previsto; pertanto, in caso di negoziazione dello strumento finanziario, per il meccanismo di formazione del 

prezzo, meglio descritto nel precedente paragrafo “Rischio di liquidità”, questo fattore è di per sé sufficiente a far sì 

che l’investitore non possa recuperare integralmente il valore nominale dell’Obbligazione sottoscritta.  

 

 

Rischio di tasso di mercato 

E’ il rischio di “oscillazione” del prezzo di mercato del titolo durante la vita dell’Obbligazione. Nell’ambito del presente 

Programma, le oscillazioni di prezzo dipendono essenzialmente, sebbene non in via esclusiva, dai seguenti elementi: 

andamento dei tassi d’interesse e  andamento del parametro di indicizzazione. 

Nel caso delle emissioni “Banca Tercas Obbligazioni a Tasso Variabile” le fluttuazioni dei  tassi  di  interesse  sui  

mercati  finanziari  e  relativi  all’andamento  del  parametro  di  indicizzazione  di riferimento (ad esempio Euribor o 

tasso di rendimento dei Bot)  potrebbero  determinare  temporanei  disallineamenti  del  valore  della  cedola  in  corso  

di godimento, rispetto ai livelli dei tassi di riferimento espressi dai mercati finanziari, e conseguentemente determinare 

variazioni sui prezzi dei titoli.  
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Se il risparmiatore volesse pertanto vendere le Obbligazioni prima della scadenza naturale, il loro valore potrebbe 

risultare inferiore al prezzo di sottoscrizione.  

 

Rischio di indicizzazione 

L’investitore deve tener presente che la scelta fra i diversi parametri di indicizzazione (euribor e rendimento d’asta dei 

Bot) ha un effetto differenziato sul rendimento dell’investimento. Il rendimento cedolare può variare in maniera 

sfavorevole nei confronti del sottoscrittore al variare dell’andamento del parametro d’indicizzazione. Inoltre il 

rendimento offerto può presentare uno sconto rispetto al rendimento del parametro di riferimento il cui ammontare  è 

nelle  presenti Condizioni Definitive al paragrafo 2 “Condizioni dell’offerta”. Questo aspetto deve essere valutato tenuto 

conto dell’assenza di rating dell’Emittente e dello strumento. Il rimborso integrale del capitale permette comunque 

all’investitore di poter rientrare in possesso del capitale investito alla data di rimborso del prestito e ciò 

indipendentemente dall’andamento dei tassi di mercato. 

 

Rischio Scostamento del  rendimento dell’obbligazione rispetto al rendimento di un titolo risk free 

Nelle  presenti Condizioni definitive è riportato il confronto tra il rendimento dell’obbligazione emessa e quella di un 

Titolo di stato italiano (Cct) con una durata residua similare. 

[Il rendimento effettivo su base annua delle obbligazioni di cui alle presenti Condizioni Definitive risulta inferiore 

rispetto al rendimento effettivo su base annua di un titolo di Stato (risk free) di durata residua similare alla data del 

confronto come indicato nel seguente paragrafo 3 “ Esemplificazione dei rendimenti”.] 

 

 

Rischio connesso all’apprezzamento della relazione rischio/rendimento 

L’investitore dovrebbe considerare che il rendimento offerto dalle obbligazioni deve sempre essere correlato al rischio 

connesso all’investimento nelle stesse: a titoli con maggior rischio dovrebbe sempre corrispondere un maggior 

rendimento. 

Il prezzo di emissione è determinato secondo i criteri precisati al paragrafo 5.3 della  Nota Informativa. In particolare 

nella determinazione del prezzo, l’Emittente potrebbe applicare spread anche negativi alla curva dei rendimenti presa 

come riferimento, senza tener conto di eventuali differenze del proprio merito di credito rispetto a quello implicito nei 

titoli risk free. 

Eventuali diversi apprezzamenti della relazione rischio-rendimento da parte del mercato possono determinare 

riduzioni, anche significative, del prezzo delle obbligazioni. 

 

 

 

 

 

 

Rischio di conflitto di interessi 

Rischio di coincidenza dell’Emittente con il Responsabile del Collocamento 

Poiché l’Emittente in relazione alle singole emissioni obbligazionarie opera anche in qualità di Responsabile del 

Collocamento, si configura una situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori, in quanto l’Emittente è 

il Responsabile del Collocamento di titoli di propria emissione. 

 

Rischio di coincidenza dell’Emittente con l’Agente per il calcolo 

Poiché l’Emittente opera anche quale agente per il calcolo, ovvero quale soggetto incaricato della determinazione degli 

interessi, si configura una situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori. 

 

Identità dell’emittente con il soggetto  che svolge il ruolo di negoziatore in conto proprio 
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L’Emittente svolge il ruolo di negoziatore in conto proprio, lo stesso potrebbe trovarsi a riacquistare titoli di emissione 

propria o di società del Gruppo. In tal caso il prezzo di acquisto delle obbligazioni potrebbe essere negativamente 

influenzato per effetto del conflitto di interessi attribuibile al contemporaneo svolgimento del market making con 

l’emissione. 

 

Appartenenza dell’emittente e delle controparti di copertura al medesimo gruppo bancario  

L’emittente potrebbe coprirsi dai rischi stipulando contratti di copertura con controparti sia esterne sia interne al 

Gruppo. Qualora la copertura avvenga con una controparte interna al gruppo, ciò potrebbe determinare una situazione 

di conflitto di interessi nei confronti degli investitori. Per ciascun prestito tale rischio ulteriore sarà di volta in volta 

indicato nelle Condizioni Definitive. 

 

 

 

 

Rischio di eventi di turbativa riguardanti il Parametro di Indicizzazione 

In caso di mancata pubblicazione del Parametro di Indicizzazione ad una Data di Determinazione, l'Agente per il 

Calcolo potrà fissare un valore sostitutivo per il Parametro di Indicizzazione secondo le modalità indicate al punto 4.7 

della Sezione IV e all’articolo 6 del Regolamento del prestito; ciò potrebbe influire negativamente sul rendimento del 

titolo. 

In ogni caso, nella determinazione del suddetto valore sostitutivo e nei conteggi e correttivi conseguenti, l’Agente per il 

Calcolo agirà in buona fede al fine di neutralizzare l’evento straordinario e mantenere inalterate, nella massima misura 

possibile, le caratteristiche originarie delle Obbligazioni. 

 

Rischi connessi all'assenza di rating dell’emissione 

 Per i  titoli  oggetto  della  presente  nota  di sintesi  non  è  prevista l’attribuzione di  alcun  livello  di  “rating”.  

 

Rischio correlato all’assenza di informazioni successive all’emissione 

L’Emittente non fornirà, successivamente all’emissione, alcuna informazione relativamente all’andamento del 

Parametro di Indicizzazione prescelto o comunque al valore di mercato corrente delle Obbligazioni. 

 

Rischio mutamento del regime fiscale 

I valori netti relativi al tasso d’interesse ed al rendimento delle Obbligazioni sono stati calcolati sulla base del regime 

fiscale in vigore alla data di redazione della presente Sezione. Non è possibile prevedere eventuali modifiche all’attuale 

regime fiscale durante la vita delle Obbligazioni, né può essere escluso che, in caso di modifiche, i valori netti indicati 

con riferimento alle Obbligazioni possano discostarsi, anche sensibilmente, da quelli che saranno effettivamente 

applicabili alle Obbligazioni alle varie date di pagamento. 

Il Regolamento delle Obbligazioni prevede che siano a carico degli obbligazionisti ogni imposta e tassa, presente o 

futura, che per legge colpiscono o dovessero colpire le Obbligazioni od alle quali le Obbligazioni vengano comunque ad 

essere soggette, salvo diversa norma di legge. 

 

Eventuali maggiori prelievi fiscali sui redditi o sulle plusvalenze relative alle Obbligazioni, ad esito di sopravvenute 

modifiche legislative o regolamentari ovvero di sopravvenute prassi interpretative dell’amministrazione finanziaria, 

comporteranno conseguentemente una riduzione del rendimento delle Obbligazioni al netto del prelievo fiscale, senza 

che ciò determini obbligo alcuno per l’Emittente di corrispondere agli obbligazionisti alcun importo aggiuntivo a 

compensazione di tale maggiore prelievo fiscale, salvo diversa norma di legge. 
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2. CONDIZIONI DELL'OFFERTA 

 

Emittente 

Tercas Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo Spa (o Banca Tercas Spa) 

[rating assegnato all’emittente] [eventuale rating dell’emissione] 

 

Denominazione delle obbligazioni 

“ Banca Tercas Obbligazioni T.V. [.]” 

 

Codice Isin  

[.] 

 

Ammontare Totale dell'Emissione 

 L'Ammontare Totale dell'emissione è pari a Euro [•], per un totale di n. [•] Obbligazioni, ciascuna del Valore Nominale 

pari a Euro [•]  

 

Durata del Periodo di Offerta 

Le Obbligazioni saranno offerte dal [•] al [•], salvo chiusura anticipata del Periodo di Offerta che verrà comunicata al 

pubblico con apposito avviso da pubblicarsi sul sito internet dell’Emittente e, contestualmente, trasmesso alla 

CONSOB. 

 

Lotto Minimo di adesione 

Le domande di adesione all'offerta dovranno essere presentate per quantitativi non inferiori al Lotto Minimo pari a n. 

[•] Obbligazioni  

 

Prezzo di Emissione 

Prezzo di Emissione delle Obbligazioni è pari al [•]% del Valore Nominale, e cioè Euro [•].  

 

Data di Godimento 

La Data di Godimento del Prestito è il [•]  

 

Date di Regolamento [indicate eventualmente solamente nell’ipotesi in cui vi siano più date durante il Periodo di 

Offerta]  

 Le date di Regolamento del Prestito sono [•] , [•], [•], … [in caso di Date regolamento successive alla Data di 

Godimento viene indicata la modalità di maggiorazione del prezzo di emissione] 

  

Data di Scadenza 

 La Data di Scadenza del Prestito è il [•]   

 

  

Parametro di Indicizzazione 

Il parametro di indicizzazione è rappresentato da [•]  

 

Indisponibilità del parametro di Indicizzazione 

Caso di indisponibilità del Parametro di Indicizzazione. 

 

[Parametro Bot ] da inserire nel caso di scelta del parametro BOT 

Qualora tale valore non fosse disponibile si farà riferimento alla prima asta BOT valida antecedente all’asta del Mese di 

Riferimento. 
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Nel caso in cui non fossero effettuate aste Bot negli 8 mesi precedenti il “Mese di Riferimento”, verrà utilizzato il 

rendimento del Bot avente scadenza più prossima alla data di pagamento della cedola da determinare, così come 

rilevato il 5° giorno lavorativo precedente la data di decorrenza della cedola, sui prezzi di chiusura del M.O.T. 

Il Rendimento dei BOT emessi in asta è reperibile sui principali quotidiani finanziari, nonché sul sito 

www.debitopubblico.it oppure www.bancaditalia.it. 

 In ogni caso l’Agente per il calcolo agirà in buona fede e secondo la prassi prevalente di mercato cercando di 

neutralizzare gli effetti distorsivi di tali eventi e di mantenere inalterate – nella massima misura possibile – le 

caratteristiche finanziarie originarie delle Obbligazioni. 

 

[Parametro Euribor] da inserire nel caso di scelta del parametro Euribor 

In caso di mancata pubblicazione del Parametro di Indicizzazione ad una Data di Determinazione, l'Agente per il 

Calcolo (soggetto responsabile del calcolo dei tassi di interesse e degli importi degli interessi) potrà fissare un valore 

sostitutivo per il Parametro di Indicizzazione. In ogni caso l’Agente per il calcolo agirà in buona fede e secondo la 

prassi prevalente di mercato cercando di neutralizzare gli effetti distorsivi di tali eventi e di mantenere inalterate – 

nella massima misura possibile – le caratteristiche finanziarie originarie delle Obbligazioni. 

Come indicato all’articolo 6 del Regolamento del Prestito, qualora il Parametro di Indicizzazione non fosse disponibile 

almeno entro i due giorni lavorativi immediatamente antecedenti il periodo di interessi in applicazione, l’Agente di 

Calcolo calcolerà il valore della cedola, ricorrendo ad un Parametro Sostitutivo rappresentato dal rendimento annuo 

semplice dei Buoni Ordinari del Tesoro emessi dallo Stato Italiano, di durata analoga al Parametro di Indicizzazione, e 

determinato sulla base del prezzo medio di aggiudicazione dell’asta immediatamente antecedente il periodo d’interessi 

in applicazione. 

 

Spread [positivo/negativo] 

Lo spread è pari a [.] punti base. 

 

Date di determinazione 

Sarà preso come Parametro di Indicizzazione il [•]rilevato il [•] giorno  lavorativo che precede l’inizio del godimento 

della Cedola di riferimento 

 

Frequenza nel pagamento delle Cedole 

 Le Cedole saranno pagate con frequenza [•]  

 

Modalità di calcolo delle cedole 

La prima cedola in pagamento il [.] frutta interessi lordi in ragione del [.]% annuo.  

Le cedole successive saranno calcolate applicando al Valore Nominale il Parametro di Indicizzazione, eventualmente 

maggiorato o diminuito dello spread indicato in punti base(lo “spread”), con arrotondamento complessivo allo 0,01% 

più prossimo.  

 

Convenzione di calcolo e calendario 

Si fa riferimento alla convenzione [.] ed  al calendario [TARGET]. 

 

Negoziazione sul mercato secondario 

Al fine di assicurare un mercato secondario per le obbligazioni l’Emittente si impegna a negoziare in conto proprio, in 

maniera non sistematica, gli strumenti finanziari successivamente al collocamento, fornendo  in modo continuativo 

prezzi in acquisto e vendita con l’obiettivo di garantire adeguati livelli di liquidità per i titoli di propria emissione. Il 

prezzo degli strumenti finanziari riconosciuto in sede di compravendita sarà determinato sulla base dei tassi di mercato 

(dei Titoli di Stato emessi dalla Repubblica Italiana) al momento della transazione ed in relazione alla loro vita residua. 

Come specificato nell’Execution Policy dell’Emittente, reperibile presso tutte le filiali dello stesso, i prezzi di 
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negoziazione sono stabiliti secondo l’applicazione del metodo dell’attualizzazione dei flussi cedolari e di capitale a 

scadenza a tassi di mercato (considerando un Titolo di Stato avente caratteristiche similari al titolo oggetto di 

negoziazione) maggiorati o diminuiti di un margine massimo di 100 bps (1%) a seconda che si tratti rispettivamente di 

un acquisto ovvero di una vendita da parte dell’Emittente. Al prezzo così determinato L’Emittente non applicherà 

alcuna commissione di negoziazione. Non sono previsti limiti di quantità nel riacquisto delle obbligazioni da parte 

dell’Emittente dopo il collocamento. 

 

 

3. ESEMPLIFICAZIONI DEI RENDIMENTI 

Si riporta di seguito un esempio dei rendimenti di un’obbligazione del valore nominale del 100%, al lordo e al netto 

dell’effetto fiscale, nel caso di costanza del parametro di riferimento. 

 

Obbligazione esemplificativa con le seguenti caratteristiche: 

 

 

Valore nominale 100% 

Data godimento [.] 

Data scadenza [.] 

Prezzo emissione [.] 

Frequenza cedola [.] 

Parametro Euribor/Bot  [.] mesi  

Spread  +/- [.] punti base ([.]%) 

Convenzione di calcolo [.] 

Rimborso 100% del valore nominale alla scadenza 

Ritenuta fiscale 12,50% 
 
 

 

 
 
Scenario intermedio 

Ipotizzando che per il calcolo della prima cedola variabile l’Euribor/Bot [.]mesi sia pari al [.]% e rimanga costante per 

tutta la durata del titolo il titolo avrebbe un rendimento lordo a scadenza pari a [.]% ([.]% al netto della ritenuta 

fiscale). 

 

Data 
rilevazione

Valore 
parametro 

indicizzazione

Data stacco 
cedola

Valore 
cedola 
annuale

Tasso cedolare 
lordo (trim.,sem. 

o annuale

Cedola 
lorda

Tasso cedolare 
netto (trim.,sem. 

o annuale

Cedola  
netta

[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.]% [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
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COMPARAZIONI CON TITOLI PRIVI DI RISCHIO, DI SIMILARE SCADENZA E TIPOLOGIA 

 

Confrontando  il  rendimento  delle  Obbligazioni  oggetto  delle  presenti  Condizioni  Definitive  con  quello  di  un 

Certificato  di Credito del Tesoro avente scadenza più vicina, ad  esempio  il  [.],  i  rendimenti a  scadenza,  al  lordo e 

al netto dell’effetto  fiscale, calcolati alla  data di emissione  ([.]  prezzo di  quotazione dell’obbligazione di  riferimento 

alla data del [.]), vengono di seguito rappresentati:  

 

 Cct [.] 

Obbligazione 
Banca 
Tercas 

T.V.  
Scadenza [.] [.] 
Prezzo [.] 100 

Rendimento effettivo annuo lordo [.]% [.]% 
Rendimento effettivo annuo netto [.]% [.]% 

 
 
 
 
 

 Evoluzione storica del Parametro di Indicizzazione 

 
Si indica di seguito la performance storica del [inserire nome del Parametro di Indicizzazione] utilizzato nelle 

esemplificazioni del precedente paragrafo. 
Si avverte l'investitore che l'andamento storico del [inserire nome del Parametro di Indicizzazione] non è 

necessariamente indicativo del futuro andamento del medesimo. 

[inserire la performance storica del Parametro di Indicizzazione prescelto per un periodo almeno pari alla durata del 

Prestito]. 

 
    
SIMULAZIONE RETROSPETTIVA  

 

A titolo esemplificativo abbiamo ipotizzato che il titolo sia stato emesso il [.] e sia scaduto il [.]e che la cedola sia stata 

Rendimento effettivo annuo lordo [.]% 
Rendimento effettivo annuo netto [.]% 

Data 
rilevazione

Data stacco 
cedola

Valore 
parametro 

indicizzazione

Valore 
cedola 

annuale

Tasso cedolare 
lordo (trim.,sem. 

o annuale

Cedola 
lorda

Tasso cedolare 
netto (trim.,sem. 

o annuale

Cedola  
netta

[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
[.] [.] [.]% [.]% [.]% [.]% [.]% [.]%
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determinata sulla base dei dati storici del tasso Euribor/Bot [.]mesi meno uno spread dello [.]%. In tale ipotesi il titolo 

avrebbe conseguito, nel periodo indicato, un rendimento lordo a scadenza pari al [.]% ([.]% al netto della ritenuta 

fiscale). 

 
 
  

Avvertenza:  l'andamento  storico  del  parametro  di  indicizzazione  non  è  necessariamente  indicativa  

del  futuro andamento  dello  stesso,  per  cui  i  dati  riportati  hanno  un  valore  puramente  

esemplificativo  e  non  costituiscono garanzia di ottenimento dello stesso livello di rendimento. 

 
 
4. AUTORIZZAZIONI RELATIVE ALL'EMISSIONE 

  

L’emissione  del  prestito  obbligazionario  è  stata  autorizzata  in  data  [•]  dal Comitato Esecutivo, in attuazione del 

mandato ricevuto dal Consiglio di Amministrazione.  

   

Teramo, __/__/______ 

   

Banca Tercas Spa 

______________ 

 


